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. BOLLETTINO POLITICO 


Dispacci da Costantinopoli 6 da Pie- 
troburgo accennano ai nuovi insuccessi 
dei turchi in Asia, ma. però. non aye- 
vamo torto di accogliere con' riserva Je 
notizie dei giornali inglesi. che parla- 
vano di Muchtar pascià in piena fuga 
verso: Trebisonda e di Kars e Erzerum 
quasi a discrezione del vincitore. Si può 
ammettere che fu ùn calcolo sbagliato 
quello che, conda Muchtar e Jenali 

scià a fortificarsi in posizioni alte vi- 
3% alla capitale dell'A ‘enia; in po» 
sizioni serie. e. dalle quali si. poteva ar- 
restare la marcia dei generali Heimann 
e T ti be sup- 
porre che a Muchtar pascià il cervello 
abbia dato di volta o che del suo eser- 
cito non esista più traccia, se Erzeram 
è abbandonata 6 diventa facile preda 
dei russi. Muchtar pascià nel suo tale- 
gramma a Costantinopoli confessa di 
non aver saputo resistere all'attacco dei 
russi contro l'ala destra e l'ala sinistra 
del. suo esercito accampato dinanzi a 
Erzerum.; egli aggiungo che il nemico 
portò un colpo micidiale contro i ri= 
dotti che non erano. in. completo stato 
di difesa, è che le sue truppe furono 
costrette a prendere la fuga abbando- 
nando parecchi cannoni. Però Muchtar 

scià conclude col dire che la ritirata 
si effettuò nelle opere fortificate della 
capitale e che quivi furono presi o sì 
stanno prendendo i necessari provvedi. 
menti di difesa. E non ci pare si possa 
mettere in dubbio questo racconto del 
generale turco. 4 

Se ai russi sorridesse la prospettiva 
del possesso di Erzerum dall’oggi al do- 
mani, a quest'ora i bollettini del prinerpe 
Michele parlerebboro ; ‘è si noti poi-la 
circostanza risultante dalle notizie russe 
di ieri, che cioè furono molto esagerato 
le perdite turche dui giornali inglesi. 
No, Muktar pascià, malgrado la disfatta 
ad Ayliar, malgrado il suo ritiro forzato 
da Devi-Boyum, malgrado gli scarsi | 
mozzi. di difesa di cui dispone, malgrado | 
lo scoraggiamento @ il morale depresso 
delle sue truppe, non accetterà però 
l’idea di abbandonare Erzerum, ben sa- 
pendo che tale perdita avrebbe corse- 
guenze gravi e irreparabili per la Tor- 
chia, sîa del lato militare che dal lato 
politico. Certamente non è un assunto 
facile quello di ordinare una difesa di 
questo.geuere in simili condizioni, ma 
gioverà anche ritlettere che. nell'Asia 
minore il freddo si fa già sentire e che 
non saranno lievi gl'imbarazzi dell’eser- 
cito russo, anche supponendo che sia 
numeroso, se la resistenza di Erzerum 
può prolungarei di qualche settimana 
soltanto. 


E il fatto atesso che Kars, malgrado 
i ripetuti pronostici lieti del Gotos e di | 
altri giornali russofili, resiste e promotte 
di resistere ancora per parecchio tempo, 
dimostra che le condizioni dei turchi 
non sono poi disperate come si vorrebbe 
far credere. Un dispaccio russo di Ku- 
rukdara annuncia che i turchi di Kans 
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". APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dali* ia pleno) 


N portinaio li introdusse in un grande 
cortile oblungo, dall’un lato del quale 
verano gli uffisi destinati alla negozia- 
zione degli affari; dal lato opposto una | 
immensa fabbrica con molte finestre, 
d’onde partiva il continuo strepito di 
macchine e del vapore; strepito tale | 
che doveva render sordo chi fosse co- 
stretto a vivere rinchiuso tra le mede- 
sime pareti dalle quali sortiva. Dalia 
parte opposta della parete lungo cui si 
stendeva la strada; dall'uno de' lati an- 
gusti del cortile ovale, sorgeva una 


f 


furono costretti a ritirarsi in disordine, 
ma intanto sta che un attacco dei turchi 
ci fu e che la guarnigione non assiste 
tranquilla e rassegnata ai lavori d’ ap- 
proccio del nemico. Lo stesso dispaccio 
da Kurukdara annuncia che due batta- 
glioni russi penetrarono nel forte di 
Chifiz pascià, massacrarono la maggior 
paîte della guarnigione — il verbo ado- 
perato è barbaro, come è barbaro il 
procedimento dei suldati della Russia 
civile e umanitaria — smontarono qual- 
che cannone, fecero qualche prigioniero, 
poi si ritirarono. Evidentemente sì tratta 
d’una fuga più che d'un trionfo. 
Dopo tutto però , sé a Costantinopoli 
regna molta agitazione per 1’ andamento 
della guerra in Asia, e se l' ammira- 
zione per Muchtar pascià si è convertita 
in irritazione, non c' è da meravigliarsi, 
Dal lato di Plevna nessun fatto nuovo. 
Sono notevoli le contraddizioni delle no- 
tizie circa la situazione interna di Plevna. 
Il Temps ha dal su corrispondente da 
Bucarest che i viveri fanno difetto nel 
campo di Osman pascià, e che al quar- 
tier generale russo sì ha ferma fiducia 
nella prossima caduta della città. Invece 
la Neue Freie Presse, che ha un cor- 
rispondente al campo di Osman pascià, 
dice che i viveri abbondano. Dell'abbon- 
danza o scarsità delle munizioni non si 
dice però nulla. Mehemet Ali e Reouf 
pascià si dicono in marcia per soccor- 
rere Plevna, e lo Standard e la Gaz: 
setta di Colonia annunciano che lo 


stesso Suleyman pascià, lasciando 20,000 | 


uomini a Rustsciue , 15,000 a Silistria, 
15,000 a Osman Bazar, concentra tutto 
il rimanente delle forze, un 80,000 uo- 
mini all'incirca, a Rasgrad, senza dubbio 
collo scopo di manovrare verso Plevna 
Ma dubitiamo che tutti questi progetti d 
difesa attribuiti ai turchi possano effet- 
tuarsi con successo. Le forze dei russi 
sono imponenti, e il corpo del generale 
Skobeleff è completamente ricostituito , 
èd il generale Totleben copre la strada 
di Sofia di fortificazioni. 

E l’altro nembo che si addensa a 
Belgrado a ad Atene, gravido di procella 
per Ja Turchia ? 


In Francia la crisi continua, Nelle 
regioni governativo si dice che il ga 
binetto attuale aspetta di essere attac- 


cato dalle sinistre fra qualche giorno, | 


e che fino a questo giorno i negoziati 
por la formazione d'un nuovo ministero 
rimarranno sospesi. Il gabinetto De Bro- 
glie leggerebbe alla Camera una dichia- 
razione, nella quale sarà esposta la si- 
tuazione del gabinetto; aspetterebbe però, 
per fare questa dichiarazione, che la 
Camera sia costituita legalmente, Un di- 
spaccio della sera. da Parigi annuncia 
che il ministero andrà oggi alla Camera 
pronto a rispondere. 


tn 


I SALVATORI DELLA FRANCIA 


ll maresciallo Mac-Mahon non deve 
essere lieto delle condizioni in cui si è 
posto , per adempiere una missione , 
grande se si vuole, ma che niuno gli 
aveva affidata. 

Egli si è messo in testa che la Fran- 
cla l'ha incaricato di salvarla e che 


scale da ambo i lati della porta princi- 
pale. Margherita non sapeva solamente 
persuadersi come persone che vivevano 
in una fabbrica 0 sapevano mantenerla 
in un ordine così perfetto, non sceglies- 
sero di s'are in un'abitazione anche 
assai più piccola, in campagna, od an- 
che in qualche sobborgo, ma fuori dello 
strepito e del frastuono costante delle 
macchine. Di mezzo a quello strepito, 
il suo orecchio non avvezzo durava fa- 
tica a raccogliere le parole di suo pa- 
dre, mentre, sugli scalini, aspettavano 
che l'uscio fosse loro aperto 

Le finestre del salotto nel quale fu- 
rono fatti entrare guardavano pure sul 
cortile: una prospettiva tutt'altro che 


piacevole , pensò Margherita. Nel sa- | 


lotto non v'era nessuno e si sarebbe 
detto che nessuno ci fosse stato dal 


giorno in cui erano stati posti que’ mo- | 


bili, tanto accuratamente coperti, come 
se dovessero esser preservati contro 
un’imminente invasione di lava. Le pa- 
reti erano color porpora e vro; il di- 


segno del tappeto rappresentava dei | 


bella casa; a volta di pietra , annerita 
dal fumo bensì, ma con Lr e cera 
€ ogni cosa tenuta con scrupolosa net- 
tezza. Era evidentemente una casa fab 
bricata da cinquanta 0 sessant'anni , 


come si poteva argomentare dal numero 
delle finestre e dalla lunghezza e stret- 


tezza della 


loro forma, nonchè dalle 


mazzi di fiori su fondo chiaro, ma ac- 
curatamente coperto nel centro da una 
stoffa di lino schietto. Le tende erano 
di trina; ‘ogni seggiola e canapè avea 
il suo velo speciale fatto a maglia o a 
rete. Grandi gruppi d'alabastro occupa. 
vano ogni spazio vuoto, riparati dalla 
polvere dalle loro campano di vetro. 


per raggiungere questo scopo tutto gli 
è lecito. 

La Francia, per mezzo della sua Ca» 
mera, l’ha nominato semplicemente pre» 
sidente della repubblica sino al 1880, é 
se un ufficio preciso e determinato gli 
ha affidato, quello è di difendere la 
«repubblica contro chiunque attentasse 
alla sua incolumità. 

E questa repubblica non è il prodotto 
dell’ entusiasmo , ma il frutto della ra- 
gione e della necessità. La repubblica 
è il solo sistema di governo al quale 
tutti i francesi, qualunque siano le loro 
convinzioni , possono inchinarsi e ade 
rire, senza offendere la dignità propria, 
perchè il governo di tutti, il governo 
della sovranità nazionale, alla quale le 
minoranze. come le maggioranze debbono 
obbedire. 

Al maresciallo Mac-Mahon questo uf- 
ficio non pare abbastanza elevato. Ei 
vuole a qualunque costo salvar la Fran- 
cia da’ suoi eccessi e dalle sue fazioni 
e per conseguir questo intento ei si sa- 
| crifica al punto di perder il proprio 
prestigio. 

La Francia è sempre stata la vittima 
| de’ suoi salvatori. In tutti i tempi, spe- 
| cialmente dal 1845 in poi, essa ha avuto 
| de'governi, i quali furono tutti dominati 
dall'ambizione di salvarla ed invece le 


voluzioni, a catastrofi, che colpirono lei 
| e 1° Europa. 

Se i governanti avessero avuta più 
| fiducia nel ‘senno d@ francesi e meno 
presunzione di sè, chi sa che molti muli 
on sarebbersi evitati e risparmiati molti 
disastri e molte perturbazioni ? 

Delle censure che si fanno a’ fran- 
cesi, al loro temperamento , alla forza 
delle loro tradizioni rivoluzionarie, alla 
loro impazienza, alla loro logica poli- 
tica, c'è poco da ribattere. Però i loro 
| governi che cosa hanno fatto per cor- 

reggerli de loro difetti, a cui d'altra 
parte corrispondono delle preziose qua- 
lità? Quando mai quei governi furono 
fedeli alla ragiono delle leggi? Quando 
rispettarono lealmente la libertà? Tutti 
| sacrificarono la libertà alla solita mis- 
sione che si assunsero di salvar la 
Francia. 
Perchè non lasciare che la Francia 
salvi se stessa? Perchè non permettere il 
| leale esperimento delle libere istituzioni, 
che finora non ha avuto la fortuna di 
poter fare ? 

Le elezioni del 1871 furono le più 
libere da ogni pressione di governo, di 
prefetti , di sottoprefetti, che mai la 
Francia abbia avute. 1 legittimisti e i 
clericali erano in gran numero ; pure 
la forza dell'opinione pubblica fu tale, 
| che non osarono ristabilir la monar- 
chia è si rassegnarono al governo re- 
pubblicano. Era governo provvisorio, 
ma un provvisorio che avrebbe potuto 
diventar definitivo almeno per qualche 
tempo, se tutti ci avessero gareggiato 
di buona fede e di calmo apprezzamento 


SA ZÒEe 


Nel mezzo alla stanza, precisamente di 
sotto alla lampada tutta velata, stava 
un ampio tavolo rotondo, su cui erano 
disposti a intervalli regolari, come i 
raggi d'una ruota, de'libri rilegati. 
L'insieme di quella stanza , macchiata, 
picchiettata, sprizzata, fece un'impres- 
sione così spiacevole a Margherita, che 
ella pensò appena ad ammirare la per- 
fetta © scrupolosa accuratezza richiesta 
a serbar tutto sì bianco e sì puro in 
una tale atmosfera. Ovunque essa vol. 
geva lo sguardo, distingueva gli effetti 
di penosa sura e lavoro impiegati, non 
a procurare conforto o domestica dol- 
cezza, ma solamente ornamento, e a 
preservare codesto ornamento stesso. 

Mentre aspettavano che entrasse la 
signora Thornton il padre e la figlia 
| ecambiarono alcune parole tra loro. Di- 
scorrevano di cose comuni che tutti 
vrebbero potuto udire, e nondimeno ab- 
bassarono la voce: essendo codesto uno 
| degli effetti che produceva la stanza 
dove si trovavano. 

Finalmente il fruscio della veste di 
seta della signora Thornton si fece udire, 
ed essa comparve, Fatte da Margherita 
le scuse per il non aver potuto la ma- 
dre sua accompagnarli, il signor Hale 
| chiese come stesse il signor Thornton: 

— Perchè — soggiunse — dal suo 
biglietto così conciso di ieri, m'era nato 

il timore che fosse indAiposto. 


spianarono la via a insurrezioni, a ri- | 


della situazione interna ed estera della 
Francia. 

Niun governo può aver fiducia nella ! 
propria stabilità se non ‘vi pone per 
fondamento la pratica sincera dalle isti- | 
tuzioni libere. Contro di queste vi sarà 
sempre una opposizione, una minoranza | 
anche faziosa e incorreggibile, ma le 
forze dell'ordine sono ‘così prevalenti 
Della società, ove il governo dia l’èasem- 
pio salutare del rispetto delle leggi e 
dell'opinione pubblica , che i tentativi 
degli avversari e dei fautori di pertur- 
bazioni difficilmente “potrebbero riu* 
scire, 

In Francia le insurrezioni si conver- 
fono facilmente in rivoluzioni, perchè 
il governo-non ha mai saputo star nei 
i confini che -lo* spirito vielle «istituzioni 
igli assegnava. Essò bada troppo alla 
+ lettera e punto allo spirito , a cuì Ja 
pubblica opinione attinge la propria po= 
tenza. 

Glivelettori francesì si sono persuasi 
che il ministero Broglie e Fourtou non 
vuole la repubblica @ i fatti lo hanno 
convinto che di sicuro non voleva la 
sincerità delle elezioni. Cionullameno la 
« maggioranza de’ deputati è repubbli- 
cana. A che sofisticare intorno al ri- 
sultato? Che i repubblicani abbiano 
perduti alcuni colleghi e che i monar- 
chici 0 imperialisti ne abbiano guada- 
gnati, la posizione non cambia. Sono i 
| repubblicani che vinsero , ed il mave- 
sciallo Mac-Mahon non doveva esitare 
un istante a dar alla maggioranza la 
soddisfazione, a cui ha diritto. Il cer- 
car appoggio nel Senato, l'aspettar il 
risultamento delle nomine de' Consigli 
generali, il far delle statistiche accu- 
rate de' voti dati agli uni e agli altri, 
formano un’alchimia politica, che stanca 
la pazienza de’ partiti e confonde l'a- 
nimo delle popolazioni. Per salvar la 
Francia, la si precipita ad una rivolu- 
zione, con le sus vicende tremende e 
le sue angosciose incertezze. E questa 
è politica conservativa ! 

La Francia è stata questa volta lun- 
ganime e partecipò senza turbolenze 
all’appassionata e non breve lotta elet- 
torale. La repubblica trionfante attonde 
le risoluzioni del maresciallo Mac-Mahon 
ed assiste trepidanto allo svolgimento 
degl’ intrighi che gli si ordiscono in» 
torno. Essa insegna al governo la calma 
e la legalità sincera e leale. Noi augu- 
riamo al maresciallo uguale saviezza a 
quella addimostrata dalla nazione. 
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La prima seduta della Camera francese 

Dai giornali parigini riproduciamo il re- 
soconte della prima seduta che la nuova 
Camera tenne l'altro feri, 7 novembre, oth- 
mettendo di ripetere il risultato delle vota- 
zioni per la nomina della presidenza prov 
visoria, che il telegrafo ci ba annunziato : 

< La seduta è aperta a due ore e mezzo 


sotto la presidenza del sig. Desseanx, de- 
cano d'età. 


< Il presidento invita i deputati più gio- 
vani a prender posto al seggio in qualità 
di segretari. | 


— Mio figlio è di rado ammalato — 
fu la risposta — e se mai il caso si 
avvera, non ne parla nè lo adduce a 
motivo per tralasciare alcuna cosa. Mi 
disse che gli mancava il tempo di ve- 
nire a legger con voi iersera; e sono 
certa che gli è dispiaciuto di perder | 
quelle ore che suol passare tanto vo. | 
leptieri in compagnia vostra. 

— Esse sono di certo non meno pia- 
cevoli a me — disse il signor Hale. — 
Fa ringiovanire me stesso lo scorgere | 
il suo diletto e il suo apprezzare tanto | 
bene quanto v' ha di più bello nella 
classica letteratura. 

— Sono persuasa che i classici siano 
una gran bella cosa per genti che hanno | 
tempo d’ avanzo. Ma, lo confesso, fu 
contro al parer mio che mio figlio si 
pose a rinnovarne lo studio. Il periodo 
e il posto in cui vive, mi sembrano tali 
da richiedere tutta la sua attenzione ed 
energia. Tale, almeno, è mia opinione 

— Ma è pur vero, — osservò Mar- 
} glerita — che se la mente è diretta ad 
| un solo oggetto diventa rigida e inetta 

ad apprendere varie cose ad un tempo. 

— Non intendo bene che cosa volete 
significare con cotesta rigidità della 
mente; del resto non è necessario per 
un manifattore di Milton di apprendere 
varie cose ad un tempo. Basta bene 
per lui o deve bastare di avere un solo 


Le lettere e i reclami 


spedisce il Giornale. È - 

Per gli annunzi rivolgersi esclusivamente all’ Agenzia 
A. TABOGA, via dei Prefetti, 12, piano primo, 
Prezzi: Quarta pagina Cent. 30. Tal 
Terza pagina sotto la firma del. gerente L. 1,59 ogni linea 


« Egli dice che deve l'onore della presi, 
denza a due circostanze inattese : il signor 
Raspail , padre, è indisposto, e il signor 


| Thiers è morto. 


La morte improvvisa di questo vecchio 
ed illustre collega inspira dolori che sono 
giustificati dai servizi eminenti che egli 
avea roso al paese liberando il territorio e 
lavorando al risorgimento della Francia» 
Egli si era dedicato a questo compito con- 
formandosi al sentimento nazionale e aveva 
aderito francamente alla repubblica (Ap- 
plausi), 

.< Si può dire con giustizia che ‘Thiera, 
divenuto il primo presidente della ropub 
blica, ha ben meritato della patria (Nuovi 
applausi), 

< 


Gamera deve ri 


« L'ultima Camera si. era separata allo 
grida di: « Viva la repubblica! Viva la 
pace ! » Questa non può far meglio che co- 
minciare il proprio lavoro col grido mede» 
simo: « Viva la repubblica! Viva la pace!» 
(Appia 
« La Camera procedette poi allo soruti» 
au pece Ja nomina del presidente provvi» 
sorio, » 
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IL PROCESSO DEI VICE-SINDACI 

(Corrispondenza particolare dell'Opiaione) 
Napoli, 8 novembre. 

(X.) Il tribunale, come vi ho telegrafato 
poco fa, ha dichiarato non colpevole di li- 
bello famoso il gerente del Roma Capitale, 
querelato dai due vice-sindaci della città 
signori Longobardi e Mari. La sentenza è 


stata accolta con applausi dal numeroso | 


pubblico che s'affollava nella sala d'udienza, 
© che ha seguito con crescente interesso la 
discussione che ha preceduto il solenne giue 
dicato, 

Ed è stata una discussione notevolè. Il 
Pubblico Ministero cav. Pennino ha langa- 
mente discussa la causa. Ha riassunto le 
accuse del giornale incriminato lo quali fu- 
rono le seguenti: 

1* Si parla di concussione che si sa= 
rebbo verificata in una Sezione municipale 
della città, per vistosa somma messa in 
e reolazione. 

24 Un vico=sindaco avrebbe rilasciato 
certificati di buona condotta a porsoné no- 
toriamonte diffamate, 

3% Oltre le voci corse, un egregio 
Ristrato, assionrava il giornalo, ora stato 
incaricato di procedere ad indagini per qual: 
che fatto più positivo, 

4% Certificati sarebbero stati rilasciati 
in contraddizione delle informazioni de’ no- 
tabili. 

5A Il pretoro della Sezione Avvocata , 
avrebbe fatto le sue osservazioni per un cér- 
tificato rilasciato dal vice-sindaco ad un tal 
Chimenti, o il vice-sindaco si era giustifi- 
cato dicendo, che per equivoco erasi fatto 
quell' attestato, 

Queste sono lo allegazioni, ha detto il 
procuratore del Re, e quindi è passato ad 
esaminare la prova fatta dal giornale que- 
relato ed ha concluso coi: « Un qualche 
sconcio sì è verificato; questo consiste nella 
poca osservanza della disciplina be; parte 
dei vice-sindaci ; fulsà la dicorla dalla con- 
cussione per parte dei vice-sindaci, osago- 


In Roma all'ufficio del Giorriale, via del Seminario, n:87, piano. 
Nelle provincie, presso gli uffici postali. 
A Parigi , all'Aornon Hivas , rue Notre Dame des 


Londra, Detisr Davies er Cowp., 1, Finch : È: 
devono essere inviati pin Frigia e 


vr. 


di sii 


r ae 


occhi 
che 
ed ha see che il tribunale di 

non colpevole il gerente del gior 

chè egli avea fatto la prete al 
zioni scritte dal giornale; 

Dopo la requisitoria 1’ avvocato del ge 
rente, sig. Vastarini-Cresi, ha chiesto se la 
parto civile avesse nulla da dire in risposta 
alla requisitoria di assoluzione del Pubblica 
Ministero ; perchè nel caso che nulla sì 
volesse aggiungero, egli avrebbe rinunziato. 
alla parola, L 


par scongiurare quegli inconvenienti 


© ché non si sa= 
ti certificati di buona 
condotta a gente notoriamente diffamata, 

Dopo parole, è sorto l'avv. Ta- 
rantini, il quale ha discusso lungamente 
per dimostrare che la prova dei fatti non 
era stata «data; cho la diffamazione esi- 
stova; cho sè avesse dovuto ammettersi la 
teorica del Pubblico Ministero, cioè che 
allegaro alcuni fatti non è imputare ad un 
individuo detti fatti, non si potrebbero più 
verificare reatt di diffamazione; ed ha con- 
cluso facendo un minuto esame delle accuse 
mosse con i due articoli incriminati. 
L'avv. Vastarini ha chiesto quindi la pa- 
rola. 

L'ora è avauzàta è non posso riassumere 
ciò A, fi ha detto. Ha esaminato e rì- 
sposto alle obbiezioni della parte civile, Il 
punto più notevole della sua arringa è stato 
| questo: egli ha affermato che quando la 
| stampa di ogni colore e uomini di tutti î 
partiti erano concordi @ solidali nel voler 
estirpata la camorra ‘che infesta questo 
paese, la coscienza pubblica si commosse, 
vedendo che in alcuno sezioni municipali 
si faceva cosa che contrastava ed impe- 
divà la generosa iniziativa del governo o 
il concorde proposito dei partiti, 

Dopo ciò, la sentenza è nota, e noto pure 
ai lettori lo poripezio di questo giudizio, 
| Il Pubblico Ministero e, senza dubbio, la 
| sentenza hanno voluto ritenero incolume la' 
* personale moralità dei querelanti, e sta bene, 

Ma le afformazioni dell'avv. Vastarini- 


| Gresì, il suo giudizio non sospetto di par= 
| zialità politica — non sospetto per deli= 
berata avvorsiono contro quella ‘frazione 
politica che governa ed amministra la no- 
stra città, — rimarranno sonza potersi 
smentire, 

{ — « Più che una contesa logalo — disse il 

| Vastarini, — è questo un giudizio mor; 
un giudizio che interessa l'ordine social: 

| la pubblica sicurezza; un giudizio che ha 
dimostrato che certificati di buona condotta 

| furono rilasciati a gente notoriamente dif. 
famata, » 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


| Leggiamo nol Jetrnal de Gendve del 73 
| « Gli Stati, Cantoni e Società interessate 
l'impresa dél Gottardo versarono la loro 
pere della quinta annualità. Il Consiglio 
lerale sarà detentoro dello somme ver 
| sato; osso. adoprerà dapprima una partò 
| del versamenti a ristabiliro la cauzione 
| toccata, o il resto sarà dedicato ai lavi 
| Come abbiamo detto, ìl lavoro procode 
| tivamente, in modo che oécorre un milione 


ell 


deropo avere unita la fascia in corna | 


si verificano per necessità dellè cose; 
dichiarasso 


rata riguardo agli impiegati, consistento la | al mese. In tal guisa il sussidio versato, 
prova dell'inchiesta e dei certificati. Causa quest'anno sarà assorbito in pochi mesi © 
di tutto ciò una speele di libertà tra i di- | le difficoltà ricomincieranno, attetochè que 
versi capi dell'amministrazione. » Ha posto | sta volta il signor Favre è fermamente de- 
fine alla sua requisitoria augurandosi che , ciso a non lasciar toccare la cauzione di 


la nostra Amministrazione voglia aprire gli 


| grande scopo e porre tutti i suol sforzi 


nell’ottenerlo. 

— E codesto scopo?... — chiese il 
signor Hale. 

Le gote giallognole della signora si 


| colorarono e i suoi occhi brillarono , 


mentre rispondeva : 

— È quello di conseguire e mante- 
nere un posto alto e onorevole tra i 
fabbricanti del suo paese, tra gli abi- 
tanti della sua città. e tal posto mio fi- 


| glio se l'ha ottenuto. Andate dove volete, 


non solo in Inghilterra, ma in Europa, 


| e udrete il nome di Giovanni Thornton 


da Milton esser noto e rispettato fra 
tutti gli uomini d'affari. Di certo — sog- 
giunse — in tono sprezzante — che nei 
circoli alla moda sarà sconosciuto. Nè 
signori nè signore del bel mondo sono 
obbligati a ssperne nulla di un mani- 


fattore di Milton, a meno che non passi , 


al parlamento o non isposi la figlia di 
un lord. 

Tanto l'uno che l’altro dei due ascol- 
tatori «della signora Thornton avevano 
una colpevole certezza (a cui si mesceva 
anche un tantino di voglia di ridere) 
di non aver mai udito profferire quel 
gran nome prima che il sig. Bell avesse 
loro promesso in lui un amico nella 
nuova dimora a cui erano per condursi. 
Il viso di Margherita, malgrado tutti i 
suoi sforzi di serbare l’ospressione di 
una semplice ascoltatrice, non potò fare 


10 milioni. » 
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j che non tradisse alquanto di codesto 
pensiero alla permalosa signora Thorn- 
ton. Ella riprese quindi : 

— Voi pensate che non avete mai 
udito nulla di questo mirabile mio fi- 
gliuolo, signorina Hale, non è così ? Voi 
vedete in me una vecchia donna, par- 
ziale pur troppo, e a’ cui occhi la sua 
cornacchia è il più bianco uccello che 
esista. 

— No — rispose Margherita con ba- 
stante prontezza di spirito. — Può darsi 
infatti che io abbia pensato che appena 
avevo udito il nome del signor Thorn- 
ton innanzi di venir qui. Ma, dappoichè 
sono qui, ho udito abbastanza sul conto 
suo da ispirarmi rispetto ed ammire- 
zione per lui e sentire quanto di vero 
e di giusto v'ha in ciò che avete detto 
di lui, 

— Chi è che ve n'ha parlato? — 
chiese la signora Thornton alquanto rad- 
dolcita, ma pur sempre temendo che le 
parole di qualsiasi altro non gli aves- 
sero resa piena giustizia, 

Margherita esitò alquanto prima di 
rispondere. Codesto interrogatorio sì 
poro cerimonioso non le garbava. Il 
sig. Hale pensò bene di venire in suo 
aiuto. 

-_ Fu ciò che disse îl sigaor Thorn- 
ton, egli stesso, che ci fece conoscere 
qual sorta d'uomo egli sia. Non è così, 
Margherita? | 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
(Corrispondenza, particolare dell'Opinione) 
(W) Parigi-Versallies, 6 novembre. 
— Il Journal Officiel non ha peranco an- 
nunziata la formazione del nuovo ministero, 
Teri sera dicevasi che si voleva lasciare al 
duca di Broglie la cura di annunziare alla 
Camera le demissioni sue e dei colleghi, 
non che i nomi dei, loro. successori. Non 
veggo come la raccomandazione di uomini 
così impopolari come i presenti. ministri 
"possa giovare a rendere bene accetto il 
nuovo ministero. Si è discusso anche se si 
dovesse leggere alla Camera un messaggio 
del presidente. Il maresciallo vi insiste- 
rebbe sulla necessità della conciliazione che 
è imposta dalla prossima Esposizione uni- 
versale. Le ostilîtà non sono state incomin- 
ciate dalla Camera, Ma fu il maresciallo 
Mac-Mahon che si fece per il primo accu- 
satore della Camera davanti al paese. Gli 
elettori ricostituirono nella Camera la 
stessa maggioranza. E oramai non potrà 
durare un ministero che non emani dalla 
maggioranza, Noi abbiamo ora un ministero, 
che, contro la volontà della Francia, ha 
‘potuto tenere per sei mesi il governo nelle 
sue mani. E si vorrebbe ancora imporre 
Francia un ministero le cui opinioni 
siano identiche a quelle dei signori di Bro- 
glie © di Fourtou. E ciò per non inceppare 
il movimento degli affari! Mentre la for- 
mazione d'un ministero puramente ammini- 
strativo avrà precisamente un effetto con- 
trario, x 

Il sig. Pouyer-Quertier è un ragguarde- 
vole industriale malvisto, quanto altri mai, 
da tutto il ceto operaio. In Francia molti 
operaì cercano un miglioramento delle loro 
condizioni nelle Società di mutuo soccorso, 
nei sindacati operai, ece. L'impero conce- 
deva loro questa facoltà. Il sig. di Broglie 
invece, li perseguita con insopportabili mo- 
lestie. Nè sarebbe cosa. prudente il conti- 
nuare questa medesima via. Il signor 
Pouyer-Quertier è stato bensi ministro dello 
finanze sotto il sig. Thiers, ma egli era 
unito a lui dall'amor suo per il protezio- 
nismo che il sig. Thiers divideva comple- 
tamente. E la sua rassegnata accettazione 
del libero scambio non potrebbe mai valere 
quanto una ragionata adesione al solo si- 
stema attualmente possibile. Infine, forse 
‘per amicizia verso il signor Saverio de la 
Motte, il signor Pouyer-Quertier, nel pro- 
cesso stato fatto a questo ex-prefetto, ha 
approvato i mandati fittizi; cioè la finzione, 
per la quale alcuni amministratori impie- 
gavano, per esempio, nell’abbellimento delle 
Joro prefetture , somme destinate alla co- 
struzione di un ospedale, senza che il Con- 
siglio generale o la Corte dei conti ne a- 
vessero notizia. L'indulgenza in fatto di 
controllo finanziario è funesta agli Stati. 
L'amico del sig. Pouyer-Quertier, il leg- 
gendario Saverio de la Motte, ordinava, al 
tempo dell'impero, telegraficamente a spese 
dello Stato, che gli si inviassero delle ara- 
goste per i pranzi a cui erano invitate lo 
bello signore della città. e nei quali egli 
provavasi a faro da pascià. Se Napolone HI 
pon avesso tollerato questi disonesti arbi- 
trii de' suoi impiegati, forso gli arsenali, al 
tempo della guerra franco-prussiana, si sa- 
rebbero trovati pieni d'armi. 

Un altro uomo di Stato venne scoperto dal 
maresciallo, che è poco noto e in Europa 
è in Francia, sebbene sia stato direttore 
delle ‘serre dell'imperatrice e segretario del 
signor Boulé : cioè il sig. Leone Le Guay, 
uno dei nostri più ignoti senatori. Il che è 
tutto dire. Il signor di Vogué succederà al 
duca Décazes. Egli è un cattolico ardente. 
Protesso gli Istituti cattolici In Oriente 0 
ora il suo partito lo inciterà a proteggerli 


in Francia e in ogni altro luogo. Il signor ' 
di Vogué non si discosterà dalla politica 


del suo predecessore, ma le sue aderenze 
clericali non gli agevoleranno il. compito 
suo presso i rappresentanti dei paesi che 
più temono l'influenza clericale. 

I signori Andreal e Giastambide sono uo- 
mivi nuovi, che niuna forza aggiungeranno 
al presidente del Centigio, gti lefrarione 

ubblica sarebbe governata signor Du- 
gr A che da qualche tempo 
si è fatto difensore dell'ortodossia scienti- 
fica, Il maresciallo, insomma, vuole un mi- 
Mistero che si appoggi sopra la maggio- 
rauza del Senato, Egli spera che un mini» 
stero siffatto possa distaccare dalla maggio» 
ranza della Camera una qualche frazione 
di essa. Ma nessun ministero extra-parla» 
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— Mio figlio non è un uomo da par- 
lare di sè — esclamò la signora Thorn. 
ton, facendosi più ritta sulla sua sedia, 
Poss'io di nuovo chiedervi, signorina 
Hale, per quali relazioni avete potuto 
concepire la vostra favorevole opinione 
sul conto suo? Voi sapete che una ma- 
dre è curiosa e superba di ogni lode 
dei propri figli. 

Margherita rispose : 

— Piuttosto che quanto egli disse di 
sè fu ciò che il signor Thornton scemò 
alle lodi di lui, fatte dal signor Bell, 
che fece sentire a noi tutti quanta ra- 
gione avete d'andare sperba di lui. 

— Il signor Bell! Che ne può sa- 
pere egli sul conto di Giovanni, traendo 
ana vita oziosa in un sonnacchioso col- 
legio? Ma yi sono grata, signorina Hale, 
per avermélo detto. Più di una signo- 
rina ci avrebbe pensato due volte pri- 
ma di dare a una vecchia madre il pia- 
cere di sentire che altri ha parlato in 
lode di suo figlio. ; 

— E perchè? interrogò Margherita, 
fissando Ja signora Thornton, con istu- 


pore. : 
— Perchè? Perchè potrebbero dubi- 
tare di esser sospettate di qualche in 
tenzione di crearsi un’avvocata nella 
madre, nel caso che avessero delle idee 
sul cuore del figlio. i i, 
Ed ella lasciò sfuggire un arcig. 
sotriso perchè ‘ era stata compiac 


po | di uno sciopero ; e, in ta! censo, la «uo 


fufa jggperienza sd il suo sano criterio lu i nia ending ? Milton non è posto pei ; 


mentare potrà riuscire in questo. Vi ria- 
‘scirebbe invece un ministero tom di 
uomini scelti nella parte più moderata del 
Perocchè, in tal caso, 
ap) lolo parte dei conservatori, il fa- 
scio delle sinistre si romperebbe. 

. La battaglia è stata data conforme alle 
regole del governo rappresentativo. I mini- 
stri cercarono di fare violenza al suffragio 
universale e non vi riuscirono. Ora non 
basta che si ritirino per cedere il luogo a- 
gli amici loro. È d’uopo che siano surro- 
gati dai loro avversari; è d’uopo che i loro 
atti siano, non già amnistiati, ma solenne- 
mente condannati. Le elezioni dipartimen- 
tali sono una nuova vittoria per l'opposi- 
zione. Il signor di Broglie non potè es- 
sere eletto nel suo cantone. Il signor di 
Rothschild è stato battuto nel dipartimento 


zioni, che questi diritti di amministrazione 
‘appartengono tutti al'elero è che lo Stato 
ha soltanto il diritto di sperare salute 
eterna, quando si conformi alle dottri 
professate dal sig. abate Fédou, 


GERMANIA, 

( Corrisp. part. dell' Or1x1one) 

Berlino, 6 novembre. — La discussione 
in prima lettura del bilancio ha alquanto 
complicato la situazione parlamentare no- 
stra. Ne fu causa il progetto d'un prestito 
di 126 milioni i di cui proventi dovrebbero 
spendersi in cinque anni a favore di alcune 
pubbliche costruzioni che il governo vuole 
intraprendere per venir in aiuto alla classe 


il dettaglio del bilancio presentato. Il pre- 
stito quale il ministro delle finanze lo avea 
chiesto, dovea essere cosa a sè, indipendente, 
fuori del bilancio. Ciò alla Camera non 
piacque per cui unendo la discussione sul 


signor di Rothschild non 
Stato forse dagli elettori giudicato uomo di 
abbastanza buona famiglia. Ma gli elettori 
hanno voluto soltanto ricordare al celebre 
finanziere che egli farebbe bene a confor- 
marsi alla tradizione della sua famiglia, 
che finora si era tenuta accuratamente lon- 
tana dalle lotte politiche, Il suffragio uni- 
wersale tanto screditato non ha forse dimo- 
strato in questa occasione di sapersi redi- 
mere dalla servità verso i nomi illustri e 
verso lo splendore della fortuna? 

D'altra parte si deve mettere in evidenza 
l'enorme pressione elettorale che il paese 
ha subita. 

Gli atti di certi prefetti meritano d'es- 
sere registrati nella storia della vita in- 
terna della Francia. I giornali ufficiosi hanno 
condannato con fulminea sentenza l’inchie- 
sta iniziata da qualche corrispondente di 
giornali inglesi. Questi stranieri, molestati 
dall’ amministrazione, è possibile abbiano, 
per la foro qualità di stranieri, commesso 
degli errori. Ma un’inchiesta parlamentare 
potrà evitare questi errori. I deputati no- 
minati mediante le pressioni delle autorità 
saranno ammessi a difendere la Joro causa, 
Ora il maresciallo , dicesi, esige anticipa- 
tamente da' suoi futuri ministri che essi 
impediscano gli annullamenti in massa delle 
elezioni cosiffatte e le destituzioni in massa 
degl’impiegati mescolatisi nelle elezioni. Ma 
di chi è la colpa, se molti impiegati si mo- 
strarono dimentichi delle leggi sopra le e- 
lezioni e se molti deputati sono stati eletti 
con mezzi illeciti? 

Le elezioni dipartimentali banno fatto una 
viva impressione sopra gli ospiti abituali 
dell'Eliseo. Esse dimostrarono chè vano sa- 
rebbe un nuovo scioglimento della Camera. 
Il maresciallo, che dichiarava già di non 
volersi muovere dal suo posto, va dicendo 
ora che grave sarebbe l'imbarazzo della Ca- 
mera, qualora egli si dimettesse. Non so se 
intorno a lui siavi chi lo contraddice. Però 
è certo che egli, quaudo si dimettesse, non 
tarderebbe a discernere quelli che amano 
lui da quelli che amano il potere di cui 
egli è investito. Ma la è un'esperienza do- 
lorosa a farsi. Riuscì amara allo stesso 
Thiers, che era sceso già altre volte dal 
potere, E riuscirebbe ben più amara al wa- 
resciallo, che non vi fu mai avvezzo. I bo- 
mapartisti intimano al maresciallo di com- 
battere o di dimettersi. Essi sentono che il 
maresciallo non potrebbe fare delle conces- 
sioni senza sacrificarli. Essi ;;erò hanno sa- 
erificato i principii del 1783; si sono alleati 
cogli Orléans e coi Borboni. 

I° maresciallo. Mac-Mahon espia oggi il 
modo con cui è arrivato al potere. Egli'non 
vi è entrato per la porta maggiore, cios 
chiamato dal paese. Egli rispose all'appello 
di una maggioranza fortuita, che non era 
d'accordo col paese e che voleva un capo 
per signoreggiare il paese. Il sig. Thiers 
non si diparti dalla legalità. D'altra parte 
il paese non si lasciò dominare. E oggi non 
vi è altro ministero possibile che un mini- 
stero composto di persone tratte dal partito 
avverso a quello che chiamò al potere il 
maresciallo Mac-Mahon. Il sig. Mac-Màhon 
accettò un ministero Giulio Simon con la 
speranza di logorarlo e di ritornare quindi 
ai suoi amici, E quando egli dovesse gover 
nare senza i suoi amici e colpirli anzi per | 
due anni ancora, e concedere i pubblici im= | 
pioghi alle persono ohe egli vorrebbe piut- 
tosto dare in eaìlio, io credo che si di- 
metterebbe, Frattanto si farà un nuovo e- 
sperimento. 

I clericali sono atterriti, (Ho sotto gli 
occhi un opuscolo molto interessante. È in- 
titolato; / diritti dei curati e dei mi 
nell'amministrazione dei beni parrocchiali, | 
Vi sì dimostra, coll'autorità delle tradi» 


ad una Commissione, la quale in quattro o 
cinque giorni di vacanze che si prese la Ca- 


posta governativa. La Relazione che forse 
oggi stesso o domani la Commissione farà 


posizione, la quale insistè nella seduta ple- 
naria nel concetto di voler e di dover ac- 
cordare di anno in anno le cinque parti 


vece d’accordare al governo la facoltà di 
provvedere in una sola volta a tutto il ca- 
pitale richiesto in 126 milioni per la durata 
di cinque anni. Vedremo ora qual posizione 
prenderà in quest 
babile che la legge sul prestito venga ri- 


a consentire nella parcellazione annuale del 
capitale, pel quale però, a quanto pare, la 
Camera non intende d'assumere alcun ob- 
bligo al di là della quota pel 1878-79, 

A prima vista sembrerebbe una differenza 


vazione del. progetto come fu presentata 
dal governo. Invece è una quistione di prin- 
cipio e se volete anche, un' appendice elo- 
quente alla discussione del 26 e 27 ottobre 
decorso sul voto di fiducia. 
Ciò è chiaramente dimostrato dall'anda- 
mento della discussione. L'on. Virchow l'ha 
espresso con molta franchezza, Egli non 
vuol accordare la facoltà di contrarre quel 
prestito, principalmente per due ragioni. 
Secondo lui, la concessione fuori del bi- 
| lancio sarebbe un'infrazione del sistema che 
finora regolava la presentazione ed il trat- 
tamento dei bilanci. La Dieta rinuncierebbe, 
accordando un prestito per la du! di 
| cinque anni, al suo diritto di votar annual- 
mente le spese. Siccome i lavori per i 
quali la somma richiesta dovrà servire, 
non si farebbero che nel prossimo quin- 
quennio, l'on. Virchow non vele alcun mo- 
tivo plausibile per non far entrare annual- 
mente le spese occorrenti nei bilanci or- 
dinari, anche per non sottrarre o rendere 
difficile alla Corte dei conti la revisione 
dei bilanci, prescritta per legge. Ma, oltre 
‘a questa ragione, l'onor. Virchow pose in- 
nanzi una ragione politica, una ragione di 
fiducia. « Non possiamo - disse l'oratore - 
aver tanta fiducia nel ministero da dargli 
in mano la libera disposizione di cosi in- 
gente capitale, che porrebbe il governo in 
grado di provvedere a certe evenienze d'alta 
politica, senza curarsi punto della Camera. 
Ci ricordiamo - egli disse - delle parole 
che il principe di Bismarck pronunziò in 
altri tempi e che a nessun costo vorremmo 
veder rinascere, Tutti ci sovveniamo come 


denari non me li votate, me li piglio da 
me dove li trovo. » Nè si venga a dire 
che contro una simile possibilità l'on. mi- 
nistro delle finanze sia un argine, una ga- 
ranzia. Ogni giorno si va susurrando che 


| gamba nel gabinetto, e, ai 
fosse, ben si sa che al mii 
nanze, quando si tratta di ragioni di cosi- 
detta alta politica, si fa chinar il cupo. » 

Altre opposizioni muovevano dai banchi 
dei clericali, c perfino da quelli dei con- 


spondere al governo delle somme rilevanti 
per venir in aiuto alle popolazioni aftlitte 
da una grave mancanza di lavoro, ma nes- 
suno voleva oltrepassare il limitè di un 
| anno nè convenire nella forma sotto la 
quale il ministero aveva chiesto il prestito, 
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della franchezza di Margherita e s'era 
forse anco avvista di aver spinto le sue 
interrogazioni più oltre che non ne a- 
veva il diritto. Margherita dal canto 
suo rispose a tale osservazione con una | 
risata si cordiale e spontanea che non 
riusci del tutto piacevole all'orecchio 
della signora Thornton, parendo quasi 
che l'idea da lei suggerita fosse resl- 
mente ridicola. La fanciulla si fermò 
dal ridere tosto che osservò la faccia 
annuvolata della sua ospite. 

— Vi} domando perdono, signora. Ma 
gli è che in effetto vi sono molto rico- 
noscente dell'esonerarmi che fato da) 
formare qualche progetto sul cuore dol 
signor Thornton. 

— Non sarebbe la prima volta che 
delle signorine il facessero — disse la 
signora Thornton con freddezza. 

— Qui il signor Hale tentò deviare 


faranno molto ricercato agli amici suoi. 
A ogni modo siate certo che, se non po- 
trà venire, ve lo farò noto. 

— Uno sciopero ? e perchè ? — chiese 
Margherita — A qual fine? 

— AI fino di dominare e possedere 
le proprietà altrui — rispose la signora 
Thornton con fiera ironia — E sog- 
giunse: — Se vi partecipano gli ope- 
rai di mio figlio, non potrò altro dire 
se non che sono una massa di cani ia- 
grati. Ma vi parteciperanno, ne sono 
sicura. 

— Chiedono aumento di salario, mi 
figaro? — domandò il signor Hale. 

— Il pretesto, cioè, gli è codesto. Ma 
il vero si è che vogliono farsi essi i 
padroni e che i padroni divengano 
schiavi nel loro proprio terreno. Sem- 
pre gli è ciò a cui mirano, sempre 
hanno ciò In mente; e egni cinque anni 


Îl discorso : o sei segue perciò una battaglia tra pa- 
— La signorina Thornton sta bene, | droni e operai Questa volta spero che 
io spero? avranno sbagliato il loro conto, e se 


faranno tanto di uscire non troveranno 
| agevole i) rientrare. E credo che i 
padroni abbiano in mente qualsosa cha. 
ga anco tentano il colpo questa volta, 
lì farà po r duo volto ad un'altra. 

— Tutto ciò renderà la rittà poco 
meno che un campo di battaglia — notò 


— Bene, al solito suo: ella non è 
molto robusta — rispose quella breve- 
mente. 

— E il signor Thornton? Sp 
poterlo vedere martedì ? 

— Non potrei rispondere circa 
impegni di mio figlio; si prop: 
brutto genera di lavori; nna minare « | 


di 


gii 


un 


Mopgliarita 


— (avto che «i, Ma voi non siete 


degli opersi. Quasi tutti i discorsi si preoc- 
cupavano del prestito, toccando solo di volo 


bilancio a quella sul prestito rinviò il tutto 
mera, decise di non far buon viso alla pro- 


alla Camera s'accosta all'opinione dell’ op- 


richieste dai bisogni graduali dei lavori in- 


ffare il ministero. È pro- 


tata se il signor Camphausen non s'adatta 


di forma la quale sta per impedire l’appro- 


un giorno il cancelliere dicesse: « Se i | 


l'onor. Camphausen non sta più saldo in | 


servatori, Tutti erano d'accordo di corri- ' 


Nè furono soltanto le taglienti obiezioni , 


‘del clericale Schorlemer Alst che influirono 
‘sùilla corretite avversa clio andava facen- 
dosi strada nella Camera. Non occorreva 
ch'egli, per invigorire l'opposizione su tutti 
‘i banchi, attaccasse un’altra volta con vee- 
‘menza il principe Bismarck ritornando sulla 
discussione del 28.627 prossimo passato in- 
torno alla questione di sfiducia. Il terreno 
non era, anche senza questi attacchi, propizio 
al modo con cui si volea provvedere ai bi- 
sogni della finanza nella quistione di dar 
lavoro ai disoccupati, quistione che per sè 
non fu combattuta. Tuttavia palesavano le 
parole acerbe dell’ onor. Schorlemer, non 
meno di quelle dei progressisti, come l'an- 
tipatia politica verso il principe Bismarck 
negli affari interni vada crescendo di giorno 
in giorno. 

L'on. Schorlemer toccò nuovamente la 
questione ministeriale, dei congedi, dell’as- 
solutismo del principe, che accusò d'essere 
causa del miserando stato dei commerci e 
delle industrie, dappoichè il paese non è 
mai sicuro, di svegliarsi una mattina colla 
novella di nuove guerre. Lo tacciò di grave 
sconvenienza verso la Camera ove compa- 
risce soltanto quando vuol combattere il 
partito clericale, mentrechè del resto tratta 
il Parlamento prussiano ad uso di Carlo 
XII di Svezia. Esaminò le condizioni del 
ministero sconnesso per i congedi di Bi- 
smarck e d’Eulenburg, per la posizione 
scossa dell'on. Falck in seguito al caso del 
predicatore protestante Hossbach e della 
questione dommatica dell’Apostolicum po- 
sta dallo stesso imperatore. I miliardi in- 
vece d'impiegarli in lavori produttivi fu- 
rono sciupati, disse l'oratore, in opere mi- 
litari, cosicchè oggi si deve ricorrere ad 
un prestito per soddifare alle esigenze le- 
gittime della nazione. Spunterà, disse il de- 
putato, il gioruo d'un' immensa confusione 
quando il principe Bismarck sparirà dalle 
nostre scene politiche, 

Ma come già dissi sopra, non stava punto 
il perno dell'importanza della discussione 
nei discorsi degli oppositori al progetto, nè 
nella difesa che ne fece il ministro Cam- 
phausen. Il punto essenziale riposava nel 
discorso dell'on. Zedlitz, che gode la perso- 
nale fiducia del gran concelliere e che nella 
sua doppia qualità di deputato e di. alto 
fanzionario nella cancelteria, riuniva in sè 
tutte le qualità opportune per proclamare 
ad alta voce il futuro sistema finanziario 
ed economico del principe Bismarck, senza 
comprometterlo dirimpetto al suo collega 
Camphausen che in parocchie cose da co- 
desto programma dissente. 

Il programma si riassume in brevi e po- 
che parole. Abolizione delle contribuzioni 
matricolari per le Casse dell'impero, che i 
singoli Stati, secondo i bilanci del Reich- 
stag, versavano fimera per i bisogni del- 
l'impero; introduzione del sistema, tributa- 
rio delle imposte indirette per conto del- 
l'impero in tutto i] suo territorio ; dotazione 
dei bilanci dei singoli Stati dalle Casse im- 
periali; cei e, o parziale o totale, sc- 
condo i casi, ai comuni dell'imposta fon- 
diaria e di quella sui fabbricati; monopolio 
dei tabacchi per conto dell'impero. Erano 
queste le rivelazioni incidentali intorno alla 
riforma tributaria meditate da Bismarck. 

E come espressione del concetto finan- 
ziario avvenire del principe Bismarck, ven- 
nero in fatto interpretate lo purolo dell’o- 
norevole Zedlit: su tutti i banchi, non 
escluso quello dei ministri. L'on. Camp- 
hausen non vi contraddisse, ma fece però 
le sue riserve. Convenne cogli oratori della 
sinistra che l'abolizione delle contribuzioni 
matricolari attenterebbe al diritto di votare 
le imposte che appartiene al Reichstag. E 
| fra gli applausi così rari della sinistra di- 
chiarò che non v'aderirebbe. Strana posi- 
zione davvero codesta, per un ministro, il 
| doversi sentire a recitaro per bocca d'un 
deputato un nuovo sistema finanziario, ri- 
guardo al quale dissente in un punto car- 
dinale. 

L' opposizione sui banchi della sinistra 
contro questo nuovo indirizzo non tardò a 
manifestarsi fin d'ora. Gli on. Virchow e 
Richter misero in evidenza come coll’esclu- 
sivismno delle imposte indirette a favore 
dello Stato si tenti di rovesciare l'odiosità 
| delle imposte dirette sui comuni, mentre- 
chè si cerca di rendere insensibile alle 
masse ls percezione dell'imposta governa- 
tiva, la quale, essendo indiretta, non pro- 
senta mai il carattere della veasazione per- 
sonale, Ma dissero di più; fecero compron- 
dere come con questo sisi si renderà 
nullo' il potere dei Parlamenti in materia 
d'imposte , diventando l'adozione generale 
delle imposte indirette, a favore dello Stato, 
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codardi. C'è stato un giorno in cui a 
me convenne aprirmi la via tra una 
folla di uomini furibondi per andar ad 
avvertire un manifattore, di cui quelli 
giuravano che avrebbero voluto il san- 
gue, se si arrischiava a mettere il naso 
fuori della fabbrica. E quando giunsi 
da lui, non mi fu più possibile di risor- 
tire. Però salii sul tetto, dov'erano delle 
pietre ammucchiate, per essere lanciate 
contro la turba, se avesse tentato sfor- 
zare lo porte della fabbrica. Ed io le 
avrei preso e scagliate al pari degli uo- 
mini ch'erano colà, se non che il caldo 
m' aveva fatt» male. Se dovete vivere 
in Milton, dovete farvi un animo corag- 
gioso, signorina Hale, 

— Farei del mio meglio — disse 
Margherita, fattasi alquanto pallida. — 
Non possu sapere se avrei coraggio 0 
no prima d'averne fatta la prova; ma 
temo che potrei esser codarda 

— Gli abitanti de' villaggi del Sud 
sono spesso sbigottiti da questo, che i 
nostri uomini del Darkshire chiamano 
soltanto vivere e lottare. Ma quando 
sarete vissuta dieci anni fra genti che 
trovano sempre qualche cosa a ridire 
contro i migliori di loro ed aspettano 
null'altro che un'opportunità di farglielo 
scontare, allora saprete giudicaro se 
sieto o non siete codarda : vo ne du la 
mia parola 

|l signor ThorMon venne, nella me 


una vera emancipazione del potere esecu. 
tivo dalle Camére dlettive. 
1 nazionali serbarono la. solita riserva 


sebbene si creda che ,seguiranno questa 


volta la condotta dei progressisti, 
BELGIO 


Nella città di Brusselle si va coprendo 
di firme una petizione al Consiglio comu- 
nale, colla quale si chiede che venga dato 
ognor crescente. sviluppo alle costruzioni 
scolastiche, che sia migliorata la condizione 


dei maestri 


da un 
glio, e prega il sindaco di sospendere 
votazione ed aspettare l'occasione An 


conforme allo 
— Secondo l'Etudiant, organo della gio. 


ventà liberale di Brusselle, si vorrebbe 
fondare un Circolo cattolico fra gli studenti 


dell'Università libera di quella città. 


— È morto Carlo Campaw, uno dei ve- 
terani del giornalismo belga, fondatore del- 
l'Indépendant, che divenne poi l’Indépen- 


dance belge. 
AUSTRIA UNGHERIA 


Il governatore generale della Banca na- 
zionale austriaca, barone Pipitz, è mori- 


bondo. 


— Il deputato ungherese Federico Har- 
kanyi è stato nominato commissario gover- 
nativo per l’Esposizione universale di Pa- 


rigi. 


INGHILTERRA 


Il generale d'artiglieria Campbell ricevè 
l’ordine di assistere agli esperimenti Krupp 
a Bredelar. Il contrammiraglio Hay venne 


nominato a comandante della squadra de! 
canale, 


PICCOLO. CORRIERE DI. ROMA 


#,CONSIGLIO MUNICIPALE DI ROMA 


La sala del Consiglio era questa sera af- 
follata di spettatori, fra i quali parecchie 
signore; anche il tavolo dei giornalisti non 


aveva un posto libero. 


daco siede nella sua poltrona. 


dovere di dare la 


missioni. 


stro e servire il suo paese. 
Conchiude che ha creduto suo dovere di 


del giorno. 
Prima però dà lettura delle lettere degli 


chiarano di non potere accettare la nomin: 
d'assessori. 


scussione del bilancio, 
Il sindaco domanda al Consiglia so vuol 


del bilancio. 
Il Consiglio si rifiuta. 
Pericoli opi 
debba essere assolutamente nominata. 


Giunta, non si debba nominare la Commis: 
sione, 


aflidato di far parte della Giunta, 
Il sindaco rispondendo alla lett 


il mandato affidatogli. 


la Commissione per la revisione del 
lancio; il Consiglio approva la nomina, ma 
esige che sia fatta in un' altra seduta. 

Si procede alla discussione dello proposte 


vento delle Sotte Sale per la costruzione 
di un carcere cellulare. » 

La proposta è respinta. 

Va În discussione la proposta 36.ma : « Ul- 
teriori modificazioni al Regolamento pel 


desima sera, dal signor Hale, e fu in- 
trodotto nel salotto, ove questi, faceva 
lettura alla moglie e alla figlia. 

— Vengo, parte per recarvi un bi- 
glietto di mia madre, e parte por iscu- 
sarmi di aver mancato alla mia lezione 
iersera. Il biglielto contiene l'indirizzo 
che avete chiesto : del dottor Donaldson 

— Tante grazie! — esclamò Marghe. 


rita tendendo in fretta la mano a rice. | 


ver il biglietto innanzi che sua madre 
potesse accorgersi di,che si trallava; e 
le piacque il veder la prontezza con cui 
il signor Thornton sembrò penetrare i 
suoi motivi nel porgerle il biglietto senza 
aggiungere niun'altra parola di spiega- 
rione. 

Il signor Hale entrò subito a parlare 
dello sciopero e tosto il sembiante del 
signor Thornton assunse una somiglianza 
colla peggiore espressione palesata da 
quello di sua madre, somiglianza che 
lo rese tutt'altro che simpatico a Mar- 
gheri 


gli stolti vegliono fare il loro 
colpo. Lasciateli fare: per noi ci ab- 
biamo anzi il nostro conto. Se insistono, 
saranno licenziati, Essi credono il com 
mercio prosperoso come l' altro anno, 
mentre noi invece vediamo il .buio al- 
l'orizzonte e siamo obbligati a raccoglier 
le velo Ma perchè non ispieghiamo loro 
lo ragioni che s' hanno per farlo, no 
vogliono credere che ai agisca ragione- 


sia dato un insegnamento più 
moderno. 


Alle 8 3pA i consiglieri, in numero di 42, 
hanno occupato i rispettivi seggi; il sin- 


Il sindaco dichiara che in seguito al voto 
dell'ultima seduta egli avea creduto del suo 
la dimissione, ma che è 
stato costretto di ritirarla dopo la lettera 
del ministro che insisteva perchè retroce- 
desse dal suo proposito e da un' altra let- 
tera del prefetto che faceva appello al suo 
patriotismo perchè desistesse dallo dato di- 


Il sindaco dopo av.r letto al Consiglio 
le suddette lettere dichiara che non gli re- 
stava che sottomettersi al volere del mini- 


ritornare ad amministrare il Comune ed 
apre la discussione sulle proposte all'ordine 


onor. Vitelleschi e Spada, nelle quali di. 


Lovatelli dice che mancando l' ussessore 
della finanzo deve essere aggiornata Ja di- 


invece che la Commissione 


Fraschetti è di parere che fino a che 
non sia nominata ed approvata la nuova 


Si legge una Jettera dei nuovi assessori 
che dichiarano di rieusare l' incarico loro 


che lo 
accusava d' essersi allontanato dal sistema 
regolamentare dell' amministrazione voluta, 
assicura che può mostrare il contrario; in- 
tanto spera che la Giunta vortà accettare 


Il sindaco insiste perchè venga nominata 


all'ordine del giorno e s' incomincia dalla 
proposta 30.ma: « Cessione dell ex-con- 


z È I il 
Consiglio determini meglio la via che ha 
da seguire, e quando sarà più calmo e di- 
gnitoso, allora si riprenderanno le discus= 
sioni e il paese non farà che profittarne. 

Piperno deplora che Je parole di Ruspoli 
siano state pronunciate dopo essersi riget= 
tate due proposte che sarebbe stato neces= 
sario d'approvare. ; 

Lovatelli accenna che il sindaco doveva 
conoscere da se stesso la condizione anor- 
male della discussione di questa sera, e gli 
domanda una seconda volta che sia sospesa 
ogni discussione. 

Il sindaco dichiara che egli seguirà sem- 
pre la via che lo guida al bene del paese, 
e gli dispiace assai dell’ esito disgraziato 
che hanno avuto le due proposte portate 
alla discussione, ma che non è sua la colpa. 
_ Amadei dichiara apertamente che il Coîa 
siglio non ha votato, perchè non ha fiducia 
nell'attuale amministrazione, e non ha altro 
modo di mostrarlo per ora che rigettando 
le proposte che si presentano, alla. discus- 
sione. 

Pericoli domanda la sospensiva fino a che 
la Giunta non sia nominata e non sia defi- 
nita la rinunzia dei nuovi assessori 
Lovatelli chiede che la sospeni 
formulata con un ordine del giorno. 

Il sindaco dice che la sospensiva esisterà 

naturalmente fino, a che non sarà definita 
la formazione della nuova (Giunta secondo 
la leggo. 
Lovatelli presenta un ordine del giorno, 
Il sindaco dice.che non può accettarlo, 
perchè non istabilisce la durata della .s0- 
spensiva. 

Pericoli presenta l'ordine.del giorno se- 
Ruente : 

< Il Consiglio sospende ogni discussione 
fino a che la nuova Giunta non sia costi- 
tuita secondo le forme regolamentari. » 

È respinto anche l'ordine del giorno Pe- 
ricoli. 

Il sindaco invita il pubblico a sgombrare 
la sala, e i consiglieri restano in seduta se- 
grota, 


Quest' oggi nella sala della prefettura, 
sotto la presidenza dell'on, Caracciolo di 
Bella, si è nuovsmente riunita la Commis- 
sione per la repressione del bagarinaggio, 

La discussione si è aggirata sulle diverse 
maniere con cui si esercita in Roma l' in- 
dustria delle derrate e siccome è risultato 
che questa non è scevra di abusi, è stata 
nominata una Sotto-commissione la quale 
ha l'incarico di esaminare minutamente le 
contrattazioni solite da farsi nel pubblico 
mercato fra produttore e rivenditore, di 
prendere lo più esatt» informazioni sull'an- 
damento generale del mercato stesso, com- 
pilare io ultimo una minuta Relazione e 
presentarla alla Commissione. 


i 


nominars la Commissione per la revisione 


lerì sera si riuni sotto la presidenza del- 
l'on. Broglio l'Associazione costituzionale 
romana. Ampia e vivace fu la discussione, 
dopo di che venne approvato un ordine del 
gioruo, col quale si accettava in massima 
Îl principio di non promuovere, nè accet- 
tare accordi generali e preventivi, ammet- 
tendo però in certi casi speciali l'accordo 
con altre frazioni del partito liberale. 

Venne deliberato inoltro di rimettere ad 
una Commissione composta di sette membri 
la scelta dei candidati alle elezioni del Con- 
io provinciale, col mandato di proporre 
ieleziono dei consiglieri scaduti in forza 


ù 
dell' arbitrario scioglimento del Consiglio 
qualora però essi non abbiano in alcun modo 
allontanata }a fiducia dell'Associazione, 

La suddetta Commissione potrà aggre- 
garsi altri soci onde stabilire un nuoleo di- 
rettivo in ciascuno dei mandamenti di Roma. 


L'assemblea quindi sciolse la seduta. Si 
riunirà di nuovo giovedì prossimo. 


Ci siamo rocati questa mattina allo sta< 
bilimento è fabbrica di musdici in piazza 
di Spagna, diretti 


figurare alla prossima Esposizione di Pa- 
rigi. 


—————_—___——_____—_____ @ 


volmente, Tutti noi, proprietari di quì, 
abbiamo significato loro la nostra riso- 
luzione. Non sì aumenterà un soldo ; 
può darsi invece che si sia costretti a 
| scemare gli stipendi; ma accrescerlì 
non possiamo. Epperò ora siamo pre- 
parati al loro prossimo attacco. 

— E in che consisterà? — chiesa il 
signor Halo, 

— Mi figuro in uno sciopero gene- 
rale. Tra pochi giorni, signorina Hale. 
penso che non avrete più la molta 
del fumo in Milton. 

— Ma perchè — usci ella a dire — 
non volete dichiarare le. ragioni che 
avete per giudicare che il commercio 
debba esser meno prosperoso quest'anno? 
Non so se mi sono spiegata abbastanza, 
ma voi m’avrete intesa 

— Voi siete solita forse a render ra- 
gione alle vostre persone di servizio 
dell’ economizzare o dello spendere che 
fate il vostro danaro? Noi, possedendo 
il capitale, abbiamo il diritto di deci- 
dere ciò che vogliamo farne. 

— Diritto sì, secondo le leggi umane: 
— proferì Margherita in tano assaì 
basso, per cuì Thornton le disse ; 

— Domande scusa: non ho sentito 
ciò che avete detto, 

— Preferirei di non ripeterlo — dissé 
)ìa: — alludevo a de’ sentimenti che 
on credo voi non dividiate, 

(Continua) 


Il 


riprodotte in tante figu- 
rine, le quali sono eseguite con ammirabile 
precisione e grazia, 
Sarebbe lungo il descrivere i pregi di 


è; senza fallo; la disposizione delle tinte e 
la morbidezza. 

Tre artisti romani, sotto la direzione del 
cav. Gallandt, vi hanno indefessamente la- 
‘vorato per. parecchi mesi, poichè niuno 
ignora quanta precisione e pazienza esiga 
quest’ arte. 

- Non esitiamo a dire che quel lavoro è 
un vero capo d'opera, e ci rallegriamo di 
cuore nel vedere come quest’ arte, che pur 
troppo non è incoraggiata per nulla nella 
nostra città, ove pure è arrivata all'apice 
della perfezione, conservi tuttora il suo 
‘primato ed abbia ancora degli illustri cul- 
tori, 

Il piede, o piuttosto piedestallo, su cui 
posa la tavola, è un magnifico lavoro d'in- 
taglio in legno nero. 

N cardinale Bartolini è gravemente am- 
malato. 

La Voce della Verità dice che oggi c'è 
un leggero miglioramento nelle condizioni 
dell'ammalato. 


Senza parlare dei quattro corsi regolari 
‘per le materie obbligatorie, le alunno della 
scuola superiore femminile inscritte alle 
materie facoltative erano già il 7 corrente: 

15 pel disegno geometrico, 22 per lo stu- 
dio di applicazione del medesimo, 25 per 
l’ornato, 33 per la lingua francese, 11 per 
l'inglese e 13 per la tedesca. 

Siamo poi lieti di poter dare alle fami- 
glie una eccellente notizia. La signora 
Fanny Lelli-Gigand, parigina, ma da qual- 
che tempo domiciliata in Roma, è stata 
dalla Giunta comunale incaricata dell'inse- 
guamento della lingua francese nel primo 
biennio della superiore femminile e nelle 
classi superiori delle due scuole femminili 
a pagamento della Palombella e della Mis- 
sione. 

Il Consiglio dei giurati per i premi da 
conferirsi agli alunni, che nel passato anno 
scolastico frequentarono la scuola d'orefi- 
cerio, Fortunato Pio Castellani, ha pro- 
nunciato il seguente verdetto: 

Sezione prima. — Geometria dei nolidi ap- 
plicata ni lavori d'arte: 

lo premio, Giulio Sellini. — 2° premio, An- 
gelo Sintini, Giulio Bartoli. — Menzione ono 
revole di primo grado, Gregorio Ponna. — 
Menzione onorevole di secondo grado, Ugo 
Bizzarri. 

Sezione seconda, — Applicazione dol diso- 
gno ai lavori d’oreficeria : 

10 premio, Pocaterra A 

Sezione terza, — Modi 
cera: 

1° premio, Vincenzo Leone, Arnaldo Bizzarri, 
— 2° premio, Attilio Pocaterra — Menzione 
onorevole di primo grado, Luigi Suvarra. 

Applicazione della modellazione iu cera : 

Diploma d'onore, Eoriso Holl 


lio, Vincenzo Leone. 
ione ia creta od in 


Domenica, 11 corrente, allo ore 3 pom., 
gli allievi della Palestra ginnastica educa» 
tiva popolare inaugurersnno la nuova P 
lestra presso la chiosa di S. M. della Scala 
in Trastevere con un saggio di ginnastica, 
al quale faranno seguito la ordinaria. pro- 
miffzicne mensile 0 una modesta refezione 
agli alunni, 

Ecco il programma: 

1. Marcio diverso — 2. Exerciali alla scala — 
3, Marcia ed esorcizii elementari combinati — 
4. Esorcizii al trapezio od alla funo — 5, Eser- 
cizii collettivi di gianasticn elementare — 0. 
Esercizii al cavallo ed alla sbarra — 7. Gruppi 
ginnastiche combinati — 8. Assalto 
gene palco di salita ed agli attrozzi — 
9. Scherma di bastone, — 10. Passo ritmico 
composto e saluto — ll. Premiazione — 12. 
Refezione. 


L'insigne Accademia romana delle bello 
arti denominata di San Luca avverte che, 
avendo avuto, ] nello scorso giovedi la 
Congregazione gènerale dell'Accademia nella 
sua galleria, presso (il Firo Romano, per- 
ciò restano eg x Pabblico, ne' giorni 
di sabato è dì a, 10 ed 11 novem- 
bre 1877, dalle ore 10 antimeridiano ad 
un'ora pomeridiana; le opere degli artisti 
che concorsero alla pittura della grande 
sala dol, nuovo: palazzo provinciale ‘nella 
città di Sassari. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 8° Novembre 4877. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, | 


L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mozzodì = 707,4 
Termometro centigrado 
Massimo — 10,0 «= Minimo = 4,5 
Umidità media del giorno 
Relativa = 70 — Assoluta = 0,93 
Vento dominante. Nord cala. 
Stato del cielo. Bello. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Jerf il tribunale civile di Roma ha ri- 
preso la discussione della causa Lambertini» 
Antonelli. 

Dopo una domanda di rinvio val gennaio 
dei rappresentanti degli eredi Antonelli, 
cothbattuta dai difensori della Lambertini, 
il Seguito del procedimento fu. rimandato 
al 29 corrente. 


—_ e 


“NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


ADELINA’ PATTI A MILANO 


1 giornali milanesi giunti oggi sono 
unanimi nel registrare il nuovo trionfo 
della Pattinel Faust. Si. volle la re- 
plica non solo dell'ultimo terzetto, “ome 
annunziava il nostro telegramma parti» 


tutti quei musaici, il cui maggior merito |, 


| colare, ma eziandio dell’aria dei gioielli, 
| Nell'ultimo atto la Patti e Nicolini susci- 
| tarono un entusiasmo di cui i giornali 
|.milanesi dicono non ricordarsi l’uguale 
alla Scala. Per domenica è annunziato il 
Barbiere di Siviglia: Nella scena della 
| lezione di musica la Patti canterà il 
valzer della. Dinoral. 
LE INQUIETUDINI D'ANTONIETTA 
a Tor 


(Dispaccio particolare dell’Ortyrone) 


Torino; 9. — Iersera la Compagnia 
diretta dal cav. Cesare Rossi ha reci- 
tato al teatro Carignano la commedia 
di D. Chiaves (nuova per Torino): Le 
inquietudini d' Antonietta. Successo com- 
pleto; molte chiamate. Stasera si replica. 


NorIziE INTERNE E FATTI VARI 


Commemorazione. — La Gazzetta 
Piemontese di Torino dell'8 scrive : 
« Stamane, in commemorazione dell’an- 


niversario della morte della compianta du- 
chessa Maria Vittoria d'Aosta, ebbero luogo 
nella chiesa di S. Filippo solenni funerali, 
ordinati da S. A. R. il principe Amedeo. 

« Non vi furono inviti ufficiali, ed assi- 
stevano alla pia cerimonia il Duca d'Aosta, 
i figli ed alcuni personaggi della R. Casa. 

« Si eseguì la messa di Rossi a grande 
orchestra, diretta dal maestro cav. Tempia. 

« L’interno della chiesa era tutto parato 
a lutto, Nel mezzo sorgeva un bel catafalco, 
attorno a cui erano accesi ceri e fiammelle 
a spirito. 

<« Sulla porta del tempio si leggeva la 
seguente iscrizione: 

A 
Maria Vittoria 
Anima eletta angelo di bontà 
Accordate oh Dio misericordioso 
Eterno gaudio. 


Unite 0 fedeli le vostre 
Alle preci 
Dello sposo e dei cari figli. 

La Società operaia di Matelica. 
— Ci scrivono da Matelica: 

« Nel giorno 21 ottobre la Società ope- 
raia di mutuo soccorso celebrava la festiva 
ricorrenza del XVI anniversario di sua fon- 
dazione. 

« Con tutto rigore fu esaurito il pro- 
gramma precedentemente pubblicato. 

« Moltissima fu la popolazione che ac- 
corse n la delle adunanze, ove si e- 
seguì la distribuzione dei premi agli alunni 
delle scuole serali. Piacquero assai i gra. 
ziosi cori musicali cantati dai bambini del- 
l'Asilo infantile, con accompagnamento del 
concerto cittadino, Applaudito fu pure un 
discorso del socio Francesco Cingolani. Ap- 
plauditissimo l'avv. Fi 
deputato al Parlamento e socio benemerito, 
che, presenziando quella festiva adunanza, 
disse, diotro invito del presidente, bello ed 
acconcio parole agli operai, c non trascurò 
di dimostrare la sua viva gratitudino verso 
la popolazione. di Matelica , alla cui citta- 
dinanza voniva ascrit 

«1 concerti filarmonici di Fabriano ed 
Esamatoglia nol pomeriggio non risparmia- 
rono fatiche, e nella seta, in piazza Vale» 
rio, venno cantato un coro da operai fa- 
brianosi. 

« Lo due recito dato dolla distinta Filo- 
drammatica di Fabriano a beneficio della 
Società, ebbero un esito felicissimo. » 

N 4ueitio, — Togliamo dal Pungolo di 
Napoli, ©, i seguenti particolari sugli ospo- 
rimenti della volocità del Duilio + 

Allo ore 8 a. m. il Duilio vedevasi ia mozzo 
al golfo con due groqsi penpacchi. di. vapore e 
di fumo cho uscirano dai cimieri e dai tubi di 
discurico, locchè mostrava che le potenti mac 
chino di quell'immansa mole orano pronte a 
daro l'impuleo Ditaiti alle ore 8 1,2 la nave, 
lasciando gli ormeggì, a'iadiriztava vorso Ca 
pri, scomparendo allo aguardo dello spettatore 
a misura che ni Alontanarà dal porto. 

Trovavansi a Bordo il gotierale Pallavicino, il 
colonnello della fanteria mariva, il colonnello 
@ luogotenente colonnello del genio militare, gli 
ammiragli Del Carretto è Franklin, nonchè 
l'ammiraglio di Monale è l'ammiraglio Acton 
| Inoltre. assistevano all''esparimento di quelle 
macchiog il comm, Pucei, direttore generale del 
materiale, il direttore Vigna, il comandante 
della Venezia, il capitano di vascello Acciani, 
od altri ufficiali auperiori, nonchè il direttore 

zioni comta. Bozzone, con tutto lo 
alato maggiore costitasute la direzione delle 
| costruzieni bayali. 

Giuotì in mare largo, si eseguirono i più mi» 
nuti, esporimenti delle macchino, le quali si pre- 
grande facilità a tutti i movimenti 
corriapo lo alla generale aspetta= 

odo davvero mirabile. 

Verso lè 11 una refezione apparecchiata por 
cura dl comandante in capo del Diparcimento 
tatti gl'invitati ed allo stato mag- 


delle costruzioni, della prosperità d'Italia ocec., 
dopo i quali presero alla lor volta la parola il 
direttore Vigna, il comandanto la Venezia, il 
direttore  Bozzone, ed il comandante Accinni, 
augurando alla marina italiana prospero avre 
niro. 

La naro, sebbone omersa, puro filò più di 11 
miglia è mezzo l'ora; fa proconizzare 
un ottimo cammino per l'avvoniro, essendo ri- 
saputo che la maggiore velocità di una nave 
non può mai ottinersi o calcolarsi in una prima 
prova. 

Il comandante Lovera De Maria assumeva il 
comando dalla nave, e con quella perizia che 
lo distinguo, seppe dirigere questo bastimento 
con disiuvoltura © facilità non comuni, uscendo 
ed cutrando dal porto con grande madetria. 

Alle ore 5, giunti in porto, molti palischermi 
della marini raccolser. a bordo gli iavitati, i 
quali, lioti del brillante risultato, rientrarono 
alle proprie case. 

I martiri dell’ indipendeuza ita- 
Hana. — Leggiamo nei giornali di Milano 
che Atto Vannucci, l'illustre storico, sena- 
tore del Regno si trova in quella città da 
qualche giorno. Egli si occupa della nuova 
edizione della sua Storia dei martiri del- 
l'indipendenza italiana, della quale è uscito 
il primo volume. L'egregio letterato si recò 
alla Biblioteca fer far ricerca di cpuscoli, 
di memorie, di volumi che trattano dulle 
congiure dal 1821 al 1831, 


guente telegramma da Berna, 7 novembre: 

Ia Schuls (Alta Engadina) è scoppiato un 
grosso incendio, Diecinove case vennero 
completamente distrutte. Però, gli stabili- 
menti sono salvi, 
Cenni necrologie!. — Leggiamo nel 
Corriere della sera: 
A Brescia, il giorro 3, è morto l’avvo- 
cato Pietro Pallavicini. Nel 1849 a lui si 
commetteva di frenare gl’impeti generosi 
del drappello, guidato dello Speri, e di ve- 
nir a parlamento con gli austriaci; a lui il 
municipio di Brescia, ormai ridotto a de- 
por l’armi davanti alla prepotenza delle 
forze nemiche, affidava il difficile incarico 
di affrontare, l’Haynau, e di recargli l'ul- 
tima parola della generosa città. 

— Scrivono alla Sentinella bresciana che 
la notte del 7 novembre, a Montechiaro sul 
Chiese, colpito da apoplessia fulminante, 
cessava di vivere il comm. Ca 
stiglia di Palermo, 

Fu più volte deputato al Parlamento na- 
zionale. Attualmente era consigliere alla 
Corte di Cassazione. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 novembre 
contiene : 

1. Regio decreto 19 ottobre che approva il 
regolamento per la legga sull'obbligo dell’istra 
zione elementare. 

2. Regio desreto 7 norembre che convoca il 
collegio di Gonzaga per il 15 novembre, e, in 
caso di ballottaggio, per il 2 dicembre. 

3. Disposizioni nel personal» dell'Ammini- 
strazione finanzisria, fra le quali notiamo 
quelli cav. Giovanni Giolitti, ispettore ge- 
norale nel ministero delle fiaanze, a segretario 
gonerale della Corte dei Conti. 

4. Disposizioni nel personale dei notai. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il sezuento 
avviso della Direzione generale del Teso, 

A termini dell'art. 7 della Convenzione di 
Parigi 23 dicembre 1865, approvata mediante 
la leggo 21 loglio 185, n. 3087, col giorno 
31 dicembre 1877 devono cessare d'aver ccrso 
anche in Italia le monete d’argento della Sviz- 
zera coniate dal 1880 al 1863, al titolo di 800 
millesimi, ia virtù della legge fedorale 31 gen- 
nai) 1800. 

Si previene quindi il pubblico che, in con- 
formità a tale disposizione, a cominciare dal 
primo gennaio 1878 Ie sudlette monete non 
saraono più ricevute riello Casse dello Stato. 

Roma, 7 novembre 1877. 


La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
l'interruzione del cavo sottomarino fra Jersey o 
Coutances (Francis), e il ristabilimento di quello 
fra Penang © Singapore, nonchè l'apertura d' 
nuovo ufficio telegrafico in Saata Lucia del Mela, 
provincia di Messina. 


La Direzione geceralo delle Poste pubblica il 
seguonto avviso: 

« Col giorno 15 corrente sarà ripristinato 
l'orario invernalo per il servizio tra Piombino 
6 Portoferraio. 

< Il piroscafo muoverà quiadi da Piombiuo 
allo 4 45 pomeridiano , por giungere a Porto- 
forraio alle 6 45. 

< L'ora di partenza da Po:toferrajo per Piom- 
bino resta inalterata, » 


NOTIZIE ULTIME 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il pro- 
spetto delle vendite dei beni immobili per- 
venuti al Demanio dell'asse ecclesiastioo : 

Nel meso di ottobre del 1877 sono stati 
messi all'asta 680 lotti al prezzo di lire 
767,493 14 o aggiudicati per L. 039,320 24. 

Nei mesi precedenti del 1877 si erano 
messi all'asta 3,603 lotti al prezzo di lire 
0,883,20 38 e aggiudicati per L. 11,858,016 
0 50 cente 

Le quali cifre aggiunte a quello del pe- 
riodo dal 20 ottobre 187 a tutto il 1870, 
danno i seguenti totali: Lotti, 123,708; 
prezzo d'asta, L. 412,010,046 93; il prezzo 
d'aggiudicazione, L. 529,00:,808 95. 


GUERRA RUSSO-TIIROA 
(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Vienna, 9. — Le incertezze della 
Serbia dipendono dal quartier generale 
russo. La Serbia desidera della guaren- 
tige relativamente al suo ambito in- 
grandimento territoriale , mentre la 
Russia, trovandosi vincolata dalle sue 
alleanze, ricusa di prendere impegni. 

Vienna, 9. Non hanno fonda 
mento le voci della neutralizzazione di 
Sulina. Con fiabe siffatte è colle voci di 
pretose mediazioni tentossi di esplorare 
se l'Inghilterra si mostrasse corriva alla 
libera navigazione dei Dardanelli @ del 
Bosforo. Il gabinetto ricusò 
qualunque discussione a questo propo- 
sito. 


inglose 


Ito rno alla situazione presso Plevna la 
Politische Correspondenz ricere da fonte 
militare competente un luogo studio, da cui 
togliamo i passi seguenti: 


«I russi possono scegliere fra tre siste- 
mi: l'assalto come sinora, l'assedio rogo- 
laro e la resa per fame. Quanto al primo 
sistema, dopo l'esperienza fatta i russi vi 
avranno rinunciato, il terzo sarebbe senza 
dubbio il pià saggio poichè è ben difficile 
che Osman pascià abbia provvi 
per lungo tempo, ma esso non è molto pro- 
babile essendo che gl'insuccessi sinora su- 
biti dalle armi russe impegnarono troppo 
l'onore militare dell'esercito è difficilmente 
questo si riterrebbe soddisfatto d'un suc- 
cesso ottenuto tanto a buon mercato. Si po- 
trebbe affermare che i russi non sono in 
grade o, nonostante la loro superiorità numo- 

0», di vincere i turchi. Quanto al secondo 
sistema, devo notarsi che si procedo all'as- 


sedio regolare soltanto allorchè la forza 


dono un’ azione più breve. Fra un assalto 


come quelle di Plevna, una serie di metodi 
di attacco noti, e sperimentati, nonchè 


che però si raccomandano da sè, come, per 


bilità di successo. 
sun corrispondente può avvicinarsi e non 


dimeno si possono numerare con sufficiente 
esattezza le forze colà impegnate. 

« Dopo l’altimo attacco sono giuoti dalla 
parte dei rossi i seguenti rinforzi: il corpo 
della Guardia con 3 divisioni di fanteria, 
il corpo dei granatieri con 2 divisioni di 
fanteria, la 24* e 26% divisione di fanteria, 
nonchè la rispettiva artiglieria e cavalleria, 
Della Guardia si sa che in due occasioni 
ha già combattuto al sud-est di Plevna; è 
quanto ai granatieri, si può supporre con 
tutta probabilità ch'essi furono diretti verso 
Plevna, poichè in nessun altro posto del 
teatro della guerra era più necessaria la 
loro presenza. 

« Saranno dunque concentrati, fra qual- 
che giorno al più tardi, davanti a Plevna: 
il corpo della Guardia con 85,000 uomini, 
quello dei granatieri con 25,000, il 4° è il 
9° corpo con 20,000, la 2% e la 8° divi- 
sione con 10,000, ed intine i rumeni con 
30,000 uomini. Tutto compreso 120,000 com- 
battenti. 

« Osman pascià non dovrebbe disporre 
di più metà di questa cifra, da 
portò da Viddino 30,000 uomini; può 
raccolto ‘nei ‘dintorni ' di Plevna 6 miià 
de che vi conducono, in distaccamenti 
persi, circa 10,000 nomini; ha ricevuto 
inoltre 10,000 uomini da Nisch e dalla 
Vecchia Serbia; l'effettivo massimo del suo 
esercito può essere quindi portato a circa 
60,000 uomini. Le perdite soffette in questo 
frattempo possono essere calcolate a circa 
20,000 uomini, compresi i malati; di 
chè, a dir molto, coi rinforzi ricevuti, po- 
trà disporre di 45 a 50,000 uomini. 

<« Plevna è situata, sotto l'aspetto stra- 
tegico, molto favorevolmente; essa ha tre 
linee di ritirata, cioè oltre Rahova per Vid- 
dino, oltre ad Orkanié per Sofia, ed oltre 
Trojan per Carlova. Le due ultime linee di 
ritirata sono minacciate dalle operazioni di 
Gurko; Osman pascià non può fare asse- 
gnamento sopra una liberazione da nessuna 
parte, e la sua sorte sembra ormai decisa, » 


Dal quartiere generale russo 


Il Times ha per dispaccio dal quartiere 
generale russo, in data del 28 ottobre: 


« Quest'oggi 1,800 turchi, fra cui 35 uf- 
ficiali, fatti prigionieri a Gorni-Dubnik, 
passarono per qui, diretti-,a Bogot, Essi | 
sono tutti uomini della riserva e quasi grigi 


mentre gli ufficiali russi dichiararono che | 
il campo era pieno di grano, L'altra parte, 
il sistema delle riserve russo è molto mi- 
glione di quant» si crede in Inghilterra, 
Tutti i reggimenti ch'ebbero si gravi per- 
dite l'11 settembre e che il 17 erano ri- 
dotti ai semplici. quadri, sono ora nuova- 
mente al completo, mancando soltanto 150 
uomini circa per roggimento di tre batta- 
glioni. Si ricolmano i vuoti con una solle- 
citudine che ricorda quella dei battaglioni 
tedeschi, dopo il 10 e 18 agosto, davanti a 
Metz, e la distanza è quattro volte. mag- 
giore. I russi sono già pronti per l'inverno 
ed occellentemento nutriti. » 


La presa di Telis 
Lo stesso giornale ha dal quartiere ge- 


| nerale russo di Bogot, 30 ottobre: 


< Hacki pascià, il comandante di Telis, 
ed il suo aiutante di campo, sono qui, 
rivati ieri. Hlacki è una persona molto pin» 
gue, di temperamento gioviale, il quale paro 
soddisfattissimo della sua accoglienza per 
parte dello stato maggiore russo, e dimostra 
d'essere lioto nel sapersi al sitàro' dalle 
bombe e palle russe. Il fuoco d'artiglieria 
dei pezzi da 9 russi fu, egli disse, teri 
ed irresistibile, L'artiglioria della Gua 
ha pezzi speciali e di grando effetto. 

< Il pascià che,comandava a Goroy Du- 


delle opere e quella della guarnigione esclu= 


come ne effettuarono sinora i russi, ed un 
assedio regolare vi sono, per fortificazioni 


già 
moltissimi che ancora non furono tentati, 


esempio, l'attacco dei rumeni contro il ri- 
dotto di Grivica, che il 49 ottobre è fallito 
unicamente perchè intrapreso isolatamente 
e con forze insufficienti; un attacco gene- 
rale colle forze concentrate presentemente 
intorno a Plevna, può avere molte proba- 


« Plewna è per ora un libro chiuso ; nes- 


si pubblica nulla intorno ad essa. Cionon- 


sembravano estenuati dalla fame, non avendo, | 
secondo affermano, mangiato da duo giorni, | Kerdrel , delegati dei diversi gruppi 


possa servire. 


medici, ma soldati inglesi. » 


Bande armate in Rumenia. 


« Il presidente del ministero Bratiano, è 
partito per la Moldavia, dove si sono for- 
‘parecchie cen- 

tinaia d'individui bene. armati. I distretti 
di Roman, Bakeri, Fokschani e ‘Tecuciu 
sono percorsi sopratutto dalle medesime. » 


mate delle bande di 


LA REGINA AMELIA DI SASSONIA 


Genova. 


vedova il 29 ottobre 1873, 
Federico Augusto. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


— Il ministro della guerra presentò un 
giore. 
governo, è aggiornata. 

Il Senato costituì 


sinistra. 
La seduta fu levata senza incidenti. 


luogo mercoledì. 


blicani. 


dato ufficiale Brisson, della sinistra, 


attualmente. 


che nel 1877. 

La Camera approvò la. proposta di 
Brisson a grande maggioranza. 

Singapore, 4 (ritardato). — È giunto 
il piroscafo Sumatra, della Società Ru- 
battino, e proseguirà per Batavia. 

Parigi, 8. — Una riunione plenaria 
delle sinistre della Camera, tenuta ec- 
cezionalmente questa sera, nominò un 
Comitato, il quale ricevette pioni poteri 
di mantenere sogrete le. sue. delibera- | 
zioni. 

Canrobert, Depeyre, Daru, Rocher @ 


della destra del Senato, si recarono 
presso il maresciallo per parlare sulla 
situazione. Essi assicurarono formal- 
mente il maresciallo che poteva contare 
sulla maggioranza del Senato per di- 
fendere energicamente il. paese.0.la So- 
cietà. 

Il maresciallo-presidente rispose : < Il 
vostro passo mi prova. che avevo ra- 
gione di contare sull'appoggio del Se- 
nato per una politica conservatrice, la 
quale, come sapete, è la sola ch'io 

» 

Assicurasi che vi sieno alcune esita- 
zioni nel centro destro del' Senato per 
sostenere il gabinetto, ma tutti i gruppi 
conservatori sono d'accordo per. soste- 
nere il maresciallo. 

Palermo, 9. — Proveniente da Mes- 
sina, è giunta in porto alle ore 9 la 
corvetta inglese Riby. 

Dresda, 9. — La regina Amelia, ma» 
dre del re, è morta. 

Copenaghen, 9. — Il Reichstag, dopo 
una lunga discussione, approvò il bi- 
lancio provvisorio proposto dal governo. 

Parigi, 9. — È smentita la voce che 
il ministero abbia dato nuovamente le 


| sue dimissioni. 


bnik dice che se i russi avessero continuato | 
il bombardamento per altre due ore, egli si ‘ 


sarebbe arreso, senza l'assalto dato alla 
baionetta dalla fanteria della Guardia. Que- 
sti sono i primi esempi nell’attualo camp 
ma in cui l'artiglieria ebbe un effetto de- 
cisivo, 

« L'aiutante di campo di Hacki pascià è 
ferito ad ua gamba. 

« Tre inglesi farono qui portati insieme 
ai prigionicri da Telis. Uno di essi, Il co- 
lonnello Coope, già ufficiale nel 7° moschet- 
tieri, e un ufficiala della gendarmeria di 
Baker pascià, ma sembra che questo corpo 
non esiste che sulla. carta; il colonnello, 


Il ministero andrà oggi alla Camera 
pronto a rispondere. 

Confermasi che la maggioranza del 
Senato è perfettamente unita per soste- 
nere il maresciallo. La destra aggiornò 
l'annunziata interpellanza per veder pri- 
ma l'attitudine della Camera, 


Buenos-Ayres, 7. — Il postalo Eu- | 


ropa, della Società Lavarello, è,partito 
oggì por Genova. 


Dispacci della guerra 


Vienna, 8. — La Corrispondenza 


stanco dell’inazione, propose di organizzare | politica ha da Belgrado, in data dell'8; 


un corpo per trasportare i feriti sul campo 
di battaglia, ma Osman pascià dichiarò di 
non aver bisogno di medici inglesi, ch'egli 


| 


è il salvatore della Turchia e la salvo- | 


rebbe senza l'aiuto straniero. Il colonnello 
Coope si uni allora all'ambulanza inglese di 
Tolis per assistere i feriti. I russi non pos- 
sono comprendere come egli occupassa il 
posto d'ufficiale di gendarmoria presso ìl 
sultano e nello stesso tempo portasse la 


mezzaluna rossa, in conseguenza. il colon- | 


nello Coope sarà probabilmente. trattenuto 
prigioniero e spedito in Russia. I duo altri 
medici inglesi, i dottori Douglas e Vachell, 
sono trattati coi maggiori riguardi e pran- 
zano insieme al granduca Nicola. 

« Essi raccontano orrori commessi dai 
turchi sul foriti è i cadaveri dei russi 
presso Tolis; parecchi farono trovati iguadi 
sonza il capo, mutilati orribilmente; un di- 
agraziato di sei colpi di 


« La Porta indirizzò alla Serbia una 
nota verbale, domandando che la Ser- 
bia ritiri i corpi di osservazione, mi. 


nacciandola altrimentri di prendere mi- | 


sure energiche. » 
Tunisi, 8. — ll bey prepara, por 
spedire in Turchia 5000 uomini. 


Londra, 8. — Il Times ha da Cet- | 
| tigne, 


in data dell’8: 
« Le notizie di Monastir sono inquie- 
tanti, I sentimenti ostili alla Turchia 
aumentano nell’ Albania. Una, deputa- 
zione dei capi albanesi si recò al quar- 
tiere generale montenegrino. » 
Parigi, 9. — I turchi 


| campo d'inverno a Kalofer, al sud dei 


Balcani, 
Regna una grande costernazione a 
Filippopoli, essendovi alcuni bulgari atati 


revolver sparati a bruciapelo. Le autorità | condotti incatenati per essere esiliati. 1 


turche dichiarano di non aver bisogno di 


La Neue Freio Presse ha per dispaccio 
da Bucarest 


un telegrafo ci annunzia la morte di que- 
sta principessa, congiunta alla nostra fa- 
miglia Reale da vincoli di parentela, es- 
sendo di Lei figlia S. A. R..la Duchessa di 


Figlia del re Massimiliano di Baviera, 
la regina Amelia era nata il 43. novembre 
1801 e avea sposato il 13 novembre 1822 
il re Giovanni di Sassonia, che la lasciò 


Essa era madre del re attuale Alberto 


Versailles, 8. — Seduta del Senato. 
controprogetto di legge sulla stato mag- 


L'interpellanza della destra, tendente ( "" 
a provocare un voto di fiducia verso il 


i suoi uffici ed 
elesse 5 presidenti della destra e 4 della 
La prossima seduta del Senato avrà 
Versailles, 8. — Seduta della Ca- 
mera. — Si convalidano le. elezioni di 
un certo numero di deputati repub- Azion 
Discutendosi l'elezione di ‘un candi- | 
domandò l'aggiornamento della discus- 
sione, la quale può sollevare gravi qui- 
stioni che non possono essere discusse 


Cassagnac risponde che la candida- 
tura ufficiale fu praticata nel 1874 più | 


formano un 


Il sistema delle siva ci Bell 
PerBiniO: 


corpo del generale Skobel Qlccec 

Pinta Bibi È 
Bucarest, 9. ufficiale 

russo). — Il 4 embre generali 

GI I a 

in rotta completa Muchtar pascià ed 


Devi-Boyum. I turchi, postisi in fuga 
disordinata , abbandonarono sulle posi- 
zioni da noi conquistate tutto il loro 
campo, i loro cannoni e le loro muni» 
zioni. 

Le nostre perdite sono ancora scono- 
sciute. 

Costantinopoli , 9, — Dicesi che sia 
giunto oggi un. dispaccio. di Muchtar 
pascià, il quale annunzierebbe che i 
russi attaccarono Erzerum e furono re- 
spinti con grandi perdite. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 


8 9 
Mali 7640 


Generale. ,.. .. + 
Gredito Mobiliare . . . . 
ii Austro-ItalianA » 

‘abaochi . 


Buoni Meri. © D) 
Pre ore (oro) 


BORSA DI ROMA 


9 novembre 1877 (ore 1 pom.) 
La tendenza si pronunciava stamane piuttosto 
debolo sulla Rendita , in seguito ai corsi 
bassi segnalati ieri sora sui Boulovards di Pa- 
rigi, aggirandosi sul 78 62.12 fino mese, al 
| qual prezzo chiudeva con denaro. 
Prestito Cattolico 81 05. 
» * Blount 79. 
» Rothschild 8230, 
Le Banche Romane 1163 per contante. 
Lo Generali 439 nominali. 
In rialzo i cambi. 
Fonsi 3 mesi 108 75, 
ld. chéques 109 50. 
| Londra breve 27 21 3 mesi. 
Oro 21 83, 
| (Ore 5 pom.) 


Stazionaria la Rendita, 78 62 1/2 fine mesa 
Lo Gonerali 439 50 a 440. 


FIRENZE 
Rendita Italiana 5 0, 
Napoleoni d'oro 
Londra 3 mesì. 
Francia a vista 


Strade ferr. meridionali 
Obbligazioni dette . 
Banca Toscana, . 


18 


se | 


Ren.it.5*jegod, Ilug. 78 75 — fm. 78.70 — { 


PARIGI (ore 3 12 pom) 8 Ù) 
Rendita Francese 3 Di 70 52 7037 
, 105 60, - 105 37 
Banca di Ra patta pani 
Rendita Italiana 5 da" 7195 7165 
pice: Venbirdooreogl: Silio ia]: 
» Ragia tabacchi - -— — - 
fer, V.E 1863; | —| 2%4- 
Ferrovie romano, azioni. | 78— 78— 
Oabligazioni lombarda . | 228 — e@4_ 
Obbligazioni romane smi 
Azioni tabacchi = 
2517 
8 
s6. 
VIENNA 7 8 
Mobiliare. ......... 200 80) 211 2 
Lombarde ni 7 75 
Banca Anglo-Austriaca | | 9050 9I — 
Austnache | 25950 2760 
Basca Nasi 832 —| 832- 
Napoleoni d' 953 9 
Argento . . | 105850, 10575 
Cambio su Parig .| €08 4% 
Cambio su Londra » | -118.35) 11835 
Rendita Austriaca,‘ - 6 —. 6710 
» incarta| 6375) 6390 
Unicn-Baak ‘..., 6 —| : GL76 
| Rendita nust. nuova {ero) | 74100 7435 
BERLINO LI 8 
Austriach sus 4060 
| Lombardo. 9) 
| Mobiliare... - || 361 Li ss EA 
| Rendita Italiana 707 Ti 
| Tabacchi |. n_ 
| Rendita Turca = pel lena, 
LONDRA. 7 8 
Cons. Inglese 90.518 a 9634965; 
Rendita Îtal. BE Priatfue 1158 1 aa 


1278 a- =|13= a 
101110 a — -—|10846a-— 
ii a-—|8]18 a—— 


TT Tei 
| GIACOMO DINA, Dinsrrore. 


Spagnuolo 
| Turco 


Egiz. nuovo 


RombaLpo Giovanni, Gerente, 


(Vedi avviso in 
quarta pagina) 


!IL_MARMISTA 


RAR DI ARSICURAZIONI: BULLA vita 


in caso di morte, dotali, miste 
ne Stralciaa di E let di cos a 


Var I 
utili: Fondo di riserva 


ma: sig. A. T. 
dd Franonb, Ti * 


"PROVINCIA DI MANTOVA 


Collegio-Convitto  Schiantarelli 
DI ASOLA 


Anno scolastico 1877-78 


Sì avverte il pubblico che il Convitto, avendo in quest'anno 
cambiato Direzione, viene riformato secondo i più vantaggiosi 
sistemi moderni. Quindi le famiglie troveranno in questo la più 
accurata educazione ed istruzione. 

L'Istituto compiende le Scuole Elementari, Ginnasiali e Te- 
eniche pareggiate. 

Le ammissioni si ricevono a tutto il corrente novembre. Per 
schiarimentì © programmi rivolgersi al Municipio. 


L' incaricato dal Comune per la seryeglianza 
Dott. E. TOSI 
1 Direttore Il Sindaco 
Prof. N. CASTELLINI €. TERZI 


Leggi di Convenienza Sociale 

Questo recente e sbrillautissimo libro della Marchesa Colombi 
ha con ragione il più grande successo perchè fa a totte le 
esigenze della vita in famiglia ed in società. Ecco i titoli dei ca- $ 
pitoli: 7 bimbo — I fanciulli — La signorina — La signorina 
matura — La sitellona — La fidanzata — La sposa — La si- 
nova — La madre — La vecchia — Il yiovane — Il capo di casa. 

Prezzo L. Bue. Rivolgersi con voglia postale alla Direzione del 
Giornale delle Donne, via Po, 1, piano 39, in TORINO, e dal 

librai del Regno. 

ge direttamente all'ufficio del Giornale delle 
Donne in Torino riceverà in dono il Calendario per le si- 
Îguore per il 1878, leggiadro ed elegante librettino di 04 
pagine, che può ben dirsi il vero Vade-mecum d'ogni donna gentile. 
Game arse. 


Ì d AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 

i La più importante dekce Acque Solforose d'Furopa 

| senta fra le roceia del più pura. Za n 

‘depurativa, solvente, cura lo malntlie dell 
tiva sul fogato, sulla milza, sui reni; promuuve le forze dol sistem 
‘digerente, riavoglia l’appotito; aipello dal corpo i principi. putridi 
'o i/formento, così risana il corpo dai mali esistenti o che lo mi 
nacciano.. Quei ua minerale modifics essonzialmenle ed n mod: 
faworevolo l’orgauiamo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sal 


lino; 


= 


‘nella serofola, 

Poggo egrogi 

il ueste 

d'italia mpediscono dal dott. 
|Vendita in Roma presso l'Agenzia A. 
rst teen 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiata Ditta 
GALLIANI E CAIROLI 
Milano, fuori di Porta Nuova, 32 (stazione vecchia) MiA: 


Questo ELIXIR preparato secondo la formola lasciata da) 
CONTE di CAGLIOSTRO, è un tonico aggradevolissimo e sto- 
Imatico. E efficace nelle digestioni lente pallidità e nevralgie : 

vativo altresì per coloro che devono sottostare ad inter. 
pe fatiche e disagi; indicatissimo ancora contro l'insalubrità) 
idol clima perchè contiene uardiente Catalan, acquavite] 
a più salutare fra lo bibite spiritose. 
a delle contraffazioni shetta di ogni bottiglia 


Iciolo, sulla capsula e sulla 
| Vendesi presso i pr 
herie è Liquorist 

FA genzia « Taboga, via doi P 


ALCOOL DI MENTA | 
AMERICANO: 


di R. Mayrwardt e C° | 
A. BURLINGTON (STATI UNITI 


sua clientela. 


nè estrarre, siano Cal 


Specifico sovrano contro le indi- | 
persone che vorrann 


gestioni, crampi di stomaco, mal di | 
cuore e di testa. Eccellente per la 
bocca, dei denti, e per 


domicilio, inte avviso di A 
Spoken, Se Hable Esp 
B. ROGERS, Chirop. LI 
of the feet scithout the slightest 


ica fortificanto è 
Flacon fr. fl 


Agente generale per Europa 
Jules Leconitre a Ginevra 


Vendita in Roma nello farmscio | 
Sinimberghi,Via Condotti N. 64,05, 
66, è da Scellingo via Condotti. 


LE 


DUE PRIME COMMEDIE 


di Vittorio Alfieri 
CENTESIMI 60. 


lesto mirabile prodotto toglie 
DI Apa in pont: minuti la pe- 
pa efpali dai le P ti del; la 
viso e corpo, senza recar da 
no alla pelle, e produrre la più pie- | 
cola irritazione. Come per incanto | 
vedesi la pelle rasa e pulita meglio 
che col più perfetto rasoio. Quando | 6 
l'operazione si ripete poche volte | 
di seguito detti peli finiscono col | | 
non nascere più ® | ei 
Preszo del flacon L. ® i pa glio 
Dirigersi all'Agenzia A. Taboga! È 
Via dei Prefetti, 12, p. p. Roma. | 


—__——____- 
Tipografia dell'Opinione. 


dità per uso di fermi, 
persuade questi di vedersi acc 
copioso l’ebbe ad onorare, 


Vent'anni di esperienza 
B. ROGERS, PEDICURO AMERICANO 

Etablissement A Paris, rue 4 Septembre, 21 | 

Domicilio a Roma, via del Corso, 37, piano primo. 


Ha l'onore di avvertiré il Pubblico, che ha aperto il suo Gabi- | 
| netto di Pedicuro avendo niente trascurato per il benessere della 


binetto tutti i giorni dallo oro 9 antim. 


Tipografia Editrice della Gazzetta 


ACCONTI 


GOGOL — LÈERMONTOFF 
L: TOLSTOY. 
traduzioni dal russo 
x 
| x». ZUCCHELLI 


| 


Un-volume in-16° — Prezzo L. 2 


| 
| 


| 


5 Un volume in sedicesi 


STORIA 
‘PREPOSIZIONE A 


DE’ SUOI: COMPOSTI NELLA: LINGUA. ITALIANA | 


CON LE ORIGINAZIONI DE' PIÙ OSCURI COMPONENTI E DEI LORO AFFINI 
CON LE RAGIONI DEI SIGNIFICATI E DE' PIÙ DIFFICILI COSTRUTTI 


a | E. CASTELAR 
I. TURGUENEEF — PUskKINE | RICORDI D’ITALIA: a 


traduzione dallo spagnuolo 2 5 
DI PIETRO FANFANI ren SE a I 


Seconda Edizione 


di un Dizionario Etimologico e Sintattico della lingua comune e dei dialetti toscani 
dell'Avv. BIANCO BIANCHI 
Un volume Lire 10. 


tmpo ib om vivera Li A. Muratori 


per ANTONIO SELMI 


o. — Prezzo L. 1 50. | Prezzo L. 2, 


(CHIAVE 


attualmente il 
Il cer 
gento antico. 


iù in voga 
di questo bra 


DIKETTA DA 


PAOLO MANUZIO 
PER 
Giambattista Beltrani 


Un volume in-8e 
Prezzo Lire 1. 


li vero articolo sempre in iaviluppi 
color di rosa. 


Volete 
guadagnare 


DELLA 


m TIPOGRAFIA ROMANA | IL GOVERNO | VERDI | 
PUBBLICA ISTRUZIONE IN ITan14F LE SUE OPERE 


{ è adattabile a qualunque pi 
| a piacere. 

Ul braccialetto, franco di 
gento e oro L. 22. 


i 


ANNO; 1 2 | | 
DALL'ANNO; 1800 AL 18 MARZO 1878 | GINO MONALDI |; Corso, {4 e 345, Roma. 
| CRONISTORIA ED ANEDDOTI | UN ELEGANTE VOLUME | n 
| DI ANTONIO SELMI | la carta distinta | Nen pit 


“ Perfezione.” 
Ristoratoreè Universale 


dei Capelli 


DELLA 


tà lustrale, 


capelli. 


SI vende da tutti è Farmacisti 


} Sto S.A.ALLEN, 


Non manca mai di dare ai capelli cinuti 
il loro colore dii gioventù, © lur com- 
nica nuova vita, accrescimento ed una 
à a sua azione È pronta 
el efficace, ‘caccia subito l' incanutimento. 
1 suo valore eccede tutti gli altri. Una 
sola prova lo. dimostra. 

tintura, , Non, mane 
ch' è il solo fortifi 


mai di 


nte naturale def 


e Profumieri. 


meraviglioso @ scientifico 


Metodo pratico, completo, infallibile’ 


Deposito dal sig. Brugia Quirito, negoziante sl Corso, Roma. 344, e 345. 


Estratti, Ambi, Terni? «n 


per giuocare con sicurezza al R. Lotto 
Prezzo lire 2 


Dallo provineo mandare vagli 


che possono fare 


olii a faroro del sig. Giovan 


all'autore qu 


all'autore e non ommettendo d'indicare in 


ima. — On parl 
1 Spricht Di 

Radicale cure 
pain. 


SPECIALITÀ 


PER USO DI FAMIGLIA 


fabbricazione di biancheria 


sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia de AfeccQinae da 
Cucire prodotta dalla Socicià so- 
pra Azioni per la 
Macchine da Cucire già PRISTER = 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, puro sn d'epo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 
merosissimi clienti, e s'effitò fa cura al sottoscritto 

Essendo tale fabbrica Za pis eafesa in fetta Europa e quella che ha un mag- 

straordinario smercio, è naturale che può praticare prezzi , la concorrenza 

ti quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione 0 squisita eleganza delia loro 
produzione ed all'estétità che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specia- 
ia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 

pre più la clientela che fino ad ora in numero 


rescere sem) 


abbricazione di 


L’ USIGNUOLO 


Le persone che sono costrette a far lunghi cammini possono essere 
guarite immediatamente col suo sistema ancora sconosciuto e senza tagliare 
Occhi di pernice, Unghie incarnate, ecc. — Quelle 

della loro visita, lo troveranno 
allo 5 pom, — Sì porta & 
Fi 


nel suo Ga- 


postale, bigliotti di Banta o | 
| Antonio Mella, 
57, Firenze. | 


già lo 
graziarono d'aver vintò collo regole dol suddetto libro, è quello di | 
pubblicare nei giornali lo loro vincite, mandando co) 


CI 
< 
A 
Ts 
si 
3 È 
254 
‘88% 
sli 
ogg 
335 
FI 
Ci 
Bze 
È 
5 


CARLO HOENIG, Agente generale 


Via di 


Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


w. ea. Il mio Magazzino è puro fornito di tutte lo altro Macchine da Cucire ded sraé- 
sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, eoc., per lo medesimo, 


Rappresentanza in ROMA — #Posso delle Cornacchie, NA 10 e 11. 


Non è una 


di 
la all’annun- 
incita il prezzo ed il luogo ove il libro si vende. 


provare 


quel 


IO DA TA VOLA 


— tutto in cristallo di Boemia — 1. 20 


Lire UNA. 


franco per posta in tutto il regno. 
‘Aganzia Taboga, visdei Profotti, 12, 


Dirigen 


p. p. Ko 


Un elegauto volume in-8» — Presso-L. 1,50 Ì Prezzo L. 1,50 


' 
i 


DONO AI COMPRATORI 


Ai signori che acquisteranno il Servi- 
zio si accorda in regalo una lampada 
a petrolio completa, o un Servizio da $ 
Liquori. 


—__——__—_—_—_______—zm== | deliziosa Fariva di ss:uto Du 


MMINISTRAZIONE! REVALENTA ARABICA 
Parigi IT (1a quale eccnimizza miito voli È 
Boulvard Monmar,, | o Dig all pet 
hi 


i Ò : gi tai, pal 
" . — Affizion linfatiche , malattie dolle vie 
hi del fegato è della milza, ostrazioni viscerali, cal. | del fagat norr 


piA fazioni delle vio cioe ve, pesantezza di stomaco, 
cili, inappetooza, gastralgia, dispepsia. | 
Célestins. Affezioni allo reni, delli i nella, cal- 
jcola orinari, polti, dislela, alcun ana Ie og 
| auterive. Mozioni allo coni ; 
‘calcoli orinari, la gutta, diabete, RIMA gta rst la regola: 
igere tl nome dalla Sorgente sulla capsula 
‘sale in 


sig 
Lo sorgenti di Vichy suddotte sì trovano alla Succwr. 


(nova, presso Sanmichele e Banchieri, 6 in tutto lo farmacie d’l- 


indigestione, nevralgia, ibsonnia, 


tosse, vomi contipazione è sonl 


è cià da otto anni. 


pazione inveterata. 


I chile, tisi palmo: i 
male incipiente, nervon dello 
stomuco è gastralgie dipendenti 
da agitazioni nervase. Ogui Pa- 
atigliu contiene 4/9 centigrammo 
di Codcinà , per cui i medici | 
"possono preteri verle adattando» 
© caratterò fisico dell individuo, Normalmente 

a quanti:à di 10 a 12 Pastiglie al giorno, se- 
ione, Prezzo della scatola L. £. SO” 


ALLA 


La Revalenta in scatole: 
50 e,4 1 ckil. 8 fr; 2 12 kil. 17 


xl. 8 fr 


{i né la dose a 
| però si pre 
! condo l'an 


È Na, Ogni zione porta In 5 (S) 
bruna qui contro ed i ivan MAALI A 
| istat vio seti A Zog saL 
IO EA o) 
Agenti gonerali in Italia A, Manzoni o C., via della Sala, 
n, 16, lamo. — Vendita in Roma nelle farmacio Realo 
Garneri, Sinimberghi, Marignani, Ottoni al Corso; Farmacia 
Italiana, Barotti, via Frattiax o nelle prima-io d'Itali. 


10 0.; per 2 tazze 4 fr. 50 0; 


Îl 


= Ottoni di Pi 
piazza di 
maschi, 


È 


ME. On n'est admis que sur 
(4) commissairo. 


aj 


i VERA 
[ACQUA CELESTE AFRICA 


ì 
| preparata dal Chimico-Farmacista 


ANTOMO GRASSI 


Con quest'acqua si tinge perfettamente, in nero, 
la sarda ed i capelli senza bisogno di sgrassarli 
o lavarli nè prima ne dopo la sua applicazione ; 
la sua azione è istantanea e di facilissima appli- 
cazione. 


Prezzo del fiacon lire 4,uîîa | 
î all'ingrosso prezzi * conveniral 
Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, 
via dei Prefetti, 12. 

| Spedizione contro vaglia postale 
Ù 


BRACCIALETTO 


lei 


iz 


Questo braccialetto, di nuoyo, clegantissimo, modelio, è 


L'occhio e la mappa della chiaye sono ia dublè. La forma 


Indirizzarsi al signor Quir no rragie, Negizio al 


PERFETTA SALUTE neue pregio he sg 


maluttio cutanea, eruzioni, melaneo: 


Cura m. 42,842. — Msdama Maria Joly di 50 anni; dé custipari 


Cura n. 46,270. — Signor Roberts. da cus 


Biscotti di Revalenta: scatolo da };2 kil, 4 fr. FM 


EAU BROMOIODURÉE 
Celàbron baine - 
Dovches - Bains do vapeur 
- Salle d'inbalarii. 


VALAIS SUISSE Mine iizonee 


PIFICIO 
DI ANGELO MAROCHETTI 


per 
figura, esattezza del Lav 


IST 


LÀ 
DEL.CUORE, 


rai 


tea: le Dame Romane, 
ccialetio è ad imitazione di ar- 


so, allargandosi e strisgendosi ! 


i porto nel Regno, L. 7, in ar- 


Î 
| 
| 
i 
| 
| 


RIE E ER ES, 
Med:einè 


modione, 
dlante la 


Barry di Londra, detta: 


il auò prezzo in altri rimandi 
guatriti, gustrat 


‘oreceti, achlità. pitulra. 
spazimi, 0g 
ma broschi 


i Biohsn, ecu 


sata © h 


zione. polmonare, en 
lità di 23 auni. P. 


ignor dottor Medico Martia, da gastralgì . 
0 lo faceva vomitare-15 a_18 volte pre! pap 


Cura n. 46,218 — Il colonnello Walson, da gotta nevralgia e con'ì. 
Cura n. 18,744. — ll dottor medico Shorland, da idropisia 60 costi- 


Cura me 49,522, — Tl siguor Balduia, da esteriuatez: d 
eslizio della ventica 1 delle vetmbpioaa pesostiidl: Gio vati tento 


Ax ai kil. 2 fr. 50.6; I? kill 4 n 
fr. 50 04 0 dell. 30 ts 12 chit GS. 
da 


La Revalenta al Cioccolatte in Polvere per }2 tazze 2 tr. 


par 48 tazze 8 fr., in Tavolette. 


per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 24 tazzo 4 fr. 50 cent 4 
nua Du Barry © pi {limitod) n ei rt 
lo, e in tutto le città promo rinei; 
di 
a tti — Li idori, via Torre par 
NI a — Brown è 


Gualtiero Marignani — Drogheria Achino. piazza Montoci E 
Frasi Cook. Mom inglese, al Corso 10000 =". Demetra 


h i ino mha Gromi 
farmaciati 0 ieri, 
farm, dolla pretin med 


— F. Donzelli, farmacia 


Corso, A — W. Lowe, 


ouverts toute l’anné@ 


et BADE 
production d'uno carte délivrbo par 


cospuvav® ox 
onniasa eneppas ep 0400] anbunpen 


somig: 


£ _ 
a_® 

"” 
>= 
lavi 
Mi 
E 


POMATA ANTEPELICOLARE per 
arrestare la caduta dei capelli. 
Grande assortimento di scatale guer- 
nite di profumeria per regalo. 
COSMETICO alla fragola per le lar-, 
bra in veatola d'avorio. 
IAS ELIXIR e POLVERE dentifricia. | 
Va” COLD CREAM alla rosa, alla glice 
rina; 


Articoli raccomandati Gant ta Lac) per seni 
LATTE DI CACAO che rende e con- . cire e bianchire la pelle. 
serva alla pelle il vellutato e la fro prat perio SAPONI sopraflni alla glicerina; al 
hexza naturale La sua azione è ell atea ta laito di. qaoso; bonquala, dl asinpi, 
ceco coro le e dianiito dilio  Remonsione CREMA AL SUCCO D'ANANAS por 
prodotto dall'impiego del bellatto. la pelle, 
Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di via S. Paolo. 
Je III 


PERLE DEPURATIVE 
LARRIEU 


alla Cudebina e Sandalo: non più 
mercurio, nà copaive: ig 

radicale e garantita delle gonorree 
recenti eterate. Raccomandato 
dai medici i più distinti cume rì- 
medio unico e sovrano di tutte le 
malattie segrete, fr. 6 50, — Ino 
ventore Larrieu, farmacista chimico 
x Tolosa. — Deposito esclusivo A- 
Manzoni e G.; Milano. — Vendita 
in Ruma nelle farmacie Reali Gar 
nori, Via del Gambaro, e Marchetti 
Selvaggiani, via Angelo Custode. 


’ dell'età di 
LIONE. D'ASTA iste ia 
eccellenti condizioni attualmente 
collocato nel giardino Zoelogico dì 
Londra da vendere al Prezzo di 
franchi 2,500, — Scrivero a M.rJ, 
Pollock, 63, great Fower Street, 
Londra. 


